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PRESENTAZIONE 
La redazione della presente relazione si colloca nel percorso delineato dalla normativa europea 
e nazionale per le procedure di affidamento dei servizi di trasporto pubblico. 

Le norme europee e quelle nazionali prescrivono che le Autorità Competenti (AC), altrimenti 
definite Soggetti Competenti (SC) dell’organizzazione, dell’affidamento e della 
compensazione degli obblighi di servizio del trasporto pubblico, quale è l’Agenzia della 
Mobilità Piemontese (AMP) 1 , rendano esplicite e trasparenti le decisioni assunte e le 
metodologie adottate nell’espletamento di queste procedure. 

Il Regolamento CE 1370/07 all’articolo 7 paragrafo 2 prescrive che “Ciascuna autorità 
competente prende i provvedimenti necessari affinché, almeno un anno prima dell’inizio della 
procedura di gara o un anno prima dell’aggiudicazione diretta del contratto, siano pubblicate 
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea (GUUE), come minimo, le seguenti 
informazioni: a) nome e indirizzo dell’autorità competente; b) tipo di aggiudicazione previsto; 
c) servizi e territori potenzialmente interessati dall’aggiudicazione. 

La Delibera ART n. 48/2017 (misure 4 e 6) prescrive che il SC, prima dell’adozione degli atti 
amministrativi relativi all’affidamento dei servizi di trasporto pubblico, illustri e motivi in 
un’apposita relazione le opzioni di finanziamento degli obblighi di servizio pubblico ed i 
fattori di mercato considerati ai fini del dimensionamento dei lotti da affidare.  

La Delibera ART n. 154/2019 prescrive che l’Ente Affidante (EA) rediga un’apposita 
Relazione di Affidamento, che costituisca parte integrante della documentazione che disciplina 
la procedura di affidamento, pubblicata sul sito web istituzionale dell’EA e, contestualmente, 
trasmessa all’Autorità ai fini di vigilanza, volta a garantire adeguate condizioni di trasparenza 
e la valutazione della legittimità delle scelte effettuate. 

********* 

In ottemperanza alla delibera ART 154/2019, l’agenzia ha sviluppato la “Relazione sugli 
affidamenti dei servizi di TPL – Anno 2021 Revisione 1 -29/12/2021” approfondendo e 
completando i contenuti riguardanti il Servizio ferroviario Regionale. La relazione è 
pubblicata sul sito web istituzionale dell’Agenzia. 

In coerenza con la delibera 48/2017, l’Agenzia ha redatto la “Relazione sulla definizione dei 
lotti dei servizi ferroviari Versione 1.0 – 06/05/2022” inviata all’Autorità di Regolazione dei 
Trasporti con nota prot. n. 5165 del 06/05/2022 per l’espressione del parere. L’ART, nella 
seduta del 16/06/2022, ha reso il proprio Parere (n. 6/2022) trasmesso all’Agenzia con nota 
prot. n.14781/2022 (protocollo Agenzia n. 6768/2022 del 17/06/2022). La relazione è 
pubblicata sul sito web istituzionale dell’Agenzia. 

In ottemperanza al Regolamento CE 1370/07 l’AMP ha pubblicato, tra gli altri, anche l‘avviso 
relativo al Servizio Ferroviario Transfrontaliero (SFT). Ha emanato la Determina Dirigenziale 
n.949 del 29/12/2022 “Approvazione avviso di pre-informazione – richiesta manifestazione 
interesse art. 5 par.3-ter del Regolamento (CE) 1370/2007 – Servizio Ferroviario tratta Iselle 

                                                      

1 L’Agenzia della Mobilità Piemontese (AMP) è l’Ente Pubblico di interesse Regionale, istituito con la L.R. 1/2000 
e s.m.i., al fine di coordinare le politiche di mobilità nell'ambito regionale e stabilire e mantenere il coordinamento 
dei servizi di trasporto su gomma in relazione a quelli su ferro. 

L’AMP gestisce tutte le funzioni, trasferite o delegate in materia di trasporto pubblico, degli enti aderenti ed in 
particolare quelle di programmazione unitaria ed integrata del sistema della mobilità e dei trasporti, di attuazione 
della programmazione e di amministrazione dei servizi di trasporto pubblico locale di competenza degli stessi. 

L’AMP è titolare della totalità dei Contratti di Servizio del Trasporto Pubblico Locale operanti in Piemonte. 
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di Trasquera – Domodossola” per provvedere  a quanto necessario per la pubblicazione sulla 
GUUE, avvenuta in data 04/01/2023 degli Avvisi di pre-informazione per l’affidamento 
mediante procedure di gara aperta a manifestazione d’interesse ai sensi dell’articolo 5, 
paragrafo 3 ter, del regolamento (UE) n1370/2007 relativamente al lotto SFT Piemonte 
(Servizio Ferroviario Transfrontaliero), identificato nella “Relazione della definizione dei lotti 
dei servizi ferroviari” Versione 1.0 del 06/05/2022”, redatta ai sensi della Delibera ART 
n.48/2017.    

La presente Relazione di Affidamento del Servizio Ferroviario Transfrontaliero viene 
pubblicata sul sito istituzionale dell’Agenzia. 

 

1. PERCORSO AMMINISTRATIVO DEGLI 
AFFIDAMENTI DEI SERVIZI. 

La Delibera ART n. 154/2019 delinea il percorso logico (ed anche amministrativo) per 
l’assegnazione dei servizi di trasporto pubblico locale di passeggeri svolti su strada e per 
ferrovia. 

La Delibera distingue 

• una fase propedeutica nella quale l’Ente Affidante (EA) reperisce, genera, predispone e 
quindi organizza le informazioni e le attività finalizzate all’avvio della procedura di 
affidamento; in questa fase, che si conclude con la pubblicazione della Relazione di 
Affidamento (RdA), si colloca la pubblicazione dell’Avviso di Pre-informazione della 
procedura di cui al Regolamento CE 1370/07 articolo 7 paragrafo 2 e la Relazione sulla 
definizione dei lotti di cui alla Delibera ART n. 48/2017 (misure 4 e 6);  

• una fase di svolgimento della procedura; in questa fase, che si conclude con l’affidamento 
all’Operatore Economico (OE) affidatario - denominato anche Impresa Affidataria (IA) - 
e la sottoscrizione del Contratto di Servizio (CdS) tra EA e IA, hanno luogo 
l’interlocuzione con gli OE potenzialmente interessati, la richiesta di offerta agli OE 
partecipanti, l’esame delle offerte presentate dagli OE offerenti;  

• una fase di esecuzione del Contratto da parte dell’OE e di gestione e controllo da parte 
dell’EA.  

Tutte le fasi sono soggette alle misure di regolazione stabilite dall’ART. 

Conformemente a quanto previsto dal comma 2 dell’articolo 7 del Regolamento CE 
1370/2007, AMP ha provveduto alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea del 04/01/2023 dell’avviso di pre-informazione dell’affidamento, previa 
manifestazione d’interesse art. 5 par.3-ter del Regolamento (CE) 1370/2007 – Servizio 
Ferroviario tratta Domodossola - Iselle di Trasquera. 

Conformemente a quanto previsto dalla Delibera ART n. 48/2017, l’Agenzia ha provveduto a 
redigere la “Relazione sulla definizione dei lotti dei servizi ferroviari Versione 1.0 – 
06/05/2022”.  

Per quanto riguarda l’affidamento del Servizio Ferroviario Transfrontaliero, in questa 
Relazione di Affidamento sono resi espliciti tutti gli elementi di informazione relativi a: 

• fase propedeutica preliminare all’avvio della procedura di affidamento,  

• svolgimento della Procedura di Affidamento; 

• contenuti dei Contratti di Servizio. 
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1.1. FASE PROPEDEUTICA. 

1.1.1. Informazioni presenti nell’Avviso di pre-informazione 
Le informazioni presenti nell’Avviso di pre-informazione pubblicato sulla GUUE in data 
04/01/2023 sono quelle previste dal Formulario standard per la notifica ai sensi dell'articolo 
7, comma 2, del regolamento (CE) n. 1370/2007. 

Nella presente Relazione sono trattati i punti richiamati nell’elenco che segue ove sono anche 
indicati i rimandi ai successivi paragrafi nei quali l’argomento è trattato: 

a. Durata del Contratto in affidamento a far data dal giorno 10/12/2023 compreso (data del 
cambio orario ferroviario), tema trattato al successivo paragrafo 3.3. 

b. Breve descrizione dell’oggetto, tema trattato al successivo paragrafo 3.4. 

c. Parametri di costo per le compensazioni, tema trattato al successivo paragrafo 3.5. 

d. Informazioni sui diritti di esclusiva, tema trattato al successivo paragrafo 3.6. 

e. Ripartizione dei ricavi dalla vendita di biglietti, tema trattato al successivo paragrafo 3.7. 

f. Standard sociali, tema trattato al successivo paragrafo 3.8. 

g. Obblighi di servizio, tema trattato al successivo capitolo 8. 

h. Altre condizioni particolari, tema trattato al successivo paragrafo 3.11. 

i. Obiettivi di qualità per contratti di servizi, tema trattato al successivo paragrafo 8.3.5. 

j. Obiettivi di efficacia e efficienza, tema trattato al successivo capitolo 9.   

k. Informazioni su beni strumentali, tema trattato nel successivo capitolo 6. 

l. Rinvio a documenti e atti vigenti di pianificazione, per il quale si rimanda al successivo 
paragrafo 3.13. 

1.1.2. Informazioni sugli esiti delle attività preliminari 
La Delibera ART n. 154/2019 al Titolo I fornisce indicazioni e criteri per lo svolgimento delle 
attività preliminari propedeutiche all’avvio della procedura. 

Sono trattati i punti sotto elencati per i quali sono citate le misure della delibera alle quali si 
riferiscono e indicati i rimandi ai successivi paragrafi nei quali l’argomento è trattato. 

• Individuazione dei lotti (misura 2), tema trattato al successivo capitolo 2. 

• Individuazione delle modalità di affidamento (misura 2), tema trattato al successivo 
capitolo 3.  

• Definizione dell’oggetto dell’affidamento (misura 2), tema trattato al successivo 
paragrafo 3.4. 

• Accesso ai beni strumentali (Misure 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10), temi trattati nel successivo 
capitolo 6.  

• Contabilità regolatoria e separazione contabile (misura 11 e 12), tema trattato al 
successivo paragrafo 3.9. 

• Individuazione e allocazione dei rischi (misura 13), tema trattato al successivo capitolo 
7.  

• Redazione del PEF simulato (misura 15), tema trattato al successivo paragrafo 3.10. 
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• Determinazione degli obiettivi di efficacia e efficienza (misura 16), tema trattato al 
successivo capitolo 9. 

• Determinazione del margine di utile ragionevole (misura 17), tema trattato al successivo 
paragrafo 3.12.  

1.1.3. Informazioni da fornire per la Relazione di Affidamento 
Le informazioni da fornire nella relazione di Affidamento espressamente indicate nella 
Delibera ART n. 154/2019 sono richiamate nell’elenco che segue ove sono anche indicati i 
rimandi ai successivi paragrafi nei quali l’argomento è trattato: 

• misure adottate per assicurare l'accesso effettivo e non discriminatorio al materiale 
rotabile interessato (misura 5), tema trattato al successivo paragrafo 6.1; 

• modalità adottate ai fini della messa a disposizione dei beni essenziali e indispensabili, 
tema trattato al successivo paragrafo 6.2; 

• valore di subentro di ciascun bene individuato e modalità di aggiornamento/revisione 
della valutazione in funzione della data di effettivo inizio dell’affidamento e di stipula del 
CdS (misura 9), tema trattato al successivo paragrafo 6.3; 

• canone di locazione di ciascun bene individuato e modalità di aggiornamento/ revisione 
del canone in funzione della data di effettivo inizio dell’affidamento e di stipula del CdS 
(misura 10), tema trattato al successivo paragrafo 6.4; 

• metodologia e i criteri adottati per definire il PEF simulato (misura 15), tema trattato al 
successivo paragrafo 3.10.  

 

1.2. FASE DI AFFIDAMENTO DEI SERVIZI. 

La Delibera ART n. 154/2019 al Titolo II indica le Misure regolatorie per l’individuazione 
delle informazioni da mettere a disposizione nelle procedure di affidamento, che sono trattate 
nei successivi paragrafi: informazioni minime da mettere a disposizione (Misura 18), tema 
trattato ai successivi paragrafi 4, 5, 6, 7 e 8.2 

 

1.3. FASI ESECUTIVE DEL CONTRATTO DI SERVIZIO. 

La Delibera ART n. 154/2019 al Titolo III indica le Misure regolatorie per le fasi esecutive 
del CdS. 

Nella presente Relazione sono trattati i punti sotto elencati per i quali sono citate le misure 
della delibera alle quali si riferiscono e indicati i rimandi ai successivi paragrafi nei quali 
l’argomento è trattato. 

• Monitoraggio e rendicontazione del servizio (Misura 25), tema trattato al successivo 
paragrafo 5.1. 

                                                      

2 E’in fase di elaborazione da parte dell’Agenzia Il Piano di accesso al dato di cui all’annesso 6, tabella 3, che 
specifica e descrive i dati di monitoraggio del servizio e degli indicatori di prestazione che verranno resi disponibili 
a terzi con indicazione della modalità/responsabilità di rilevazione e della modalità di accesso. 
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• Verifica dell’equilibrio economico-finanziario (Misura 26), tema trattato al successivo 
paragrafo 5.2. 

• Aggiornamento delle tariffe (Misura 27), tema trattato al successivo capitolo 10. 

• Revisione e modifiche contrattuali (Misura 28), tema trattato al successivo capitolo 5.2. 
 

2. MODALITÀ DI AFFIDAMENTO DEI SERVIZI 
FERROVIARI. 

 

2.1. Antefatti. 

La Regione Piemonte, con DGR n. 1-528 del 4 novembre 2014, ha approvato le “linee 
strategiche” propedeutiche all’avvio delle procedure per l’affidamento dei servizi ferroviari 
regionali piemontesi, suddividendo la rete nei seguenti tre lotti 3  da affidare mediante 
procedure di gara aperte:  

• Lotto 1 SFM Torino: “bacino metropolitano”;  

• Lotto 2 SFR Piemonte: “bacino centro-nord”;  

• Lotto 3 SFR Piemonte: “bacino centro-sud”. 

Sulla base della suddetta deliberazione l’Agenzia procedeva alla pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione Europea gli Avvisi di pre-informazione, previsti dall’art. 7 del 
Regolamento CE 1370/2007 

• in data 28 febbraio 2015 con riferimento ai servizi rientranti nei lotti 2 e 3 di cui alla DGR 
n. 1- 528 del 4 novembre 2014; 

• in data 2 gennaio 2016 con riferimento al Servizio ferroviario metropolitano, coincidente 
con il lotto 1 di cui alla stessa DGR n. 1- 528 del 4 novembre 2014). 

A seguito di tali avvisi l’Agenzia riceveva alcune manifestazioni di interesse da parte di 
Imprese Ferroviarie certificate. Tra queste era presente la manifestazione di interesse 
congiunta degli Operatori Trenitalia e GTT intenzionate a costituire una Società a 
responsabilità limitata per l’esercizio congiunto dei servizi afferenti al lotto 1 di cui sopra. 

A seguito della manifestazione di interesse congiunta Trenitalia - GTT il CdA dell’Agenzia 
con deliberazione n. 27/2015 del 30/12/2015 approvava di procedere con la pubblicazione 
sulla GUUE (poi avvenuta il 02/01/2016) dell’Avviso di pre-informazione per l’affidamento 
diretto dei servizi afferenti al lotto 1 SFM. 

Con Deliberazione n. 9-3058 del 21 marzo 2016 la Giunta Regionale dava mandato alla 
Direzione regionale Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, 
Trasporti e Logistica di valutare, con il supporto tecnico dell’Agenzia, se l’impianto dei lotti 
delineato con la DGR n. 1-528/2014, fosse ancora in linea con i nuovi indirizzi definiti con 
DGR n. 12-2217 del 12 ottobre 2015 per la redazione del Programma triennale dei servizi di 
trasporto pubblico locale 2016-2018. 

                                                      

3 Si fa notare che la nomenclatura allora adottata non è coerente con le definizioni stabilite in tempi successivi dalla 
Delibera ART n. 48/2017. 
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Lo studio conseguente, condotto dalla Direzione regionale Opere pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica della Regione Piemonte con il 
concorso dell’Agenzia evidenziava l’opportunità di modificare i lotti definiti nella DGR n. 1-
528/2014. 

Ritenute condivisibili le modifiche proposte attraverso lo studio effettuato, la Giunta 
Regionale del Piemonte con DGR n. 38-3346 del 23 maggio 2016, deliberava di modificare la 
DGR n. 1-528 del 4 novembre 2014 prevedendo l’affidamento del servizio dei seguenti lotti:  

A. Lotto A: Servizio ferroviario Metropolitano comprendente tutti i treni classificati Sfm per 
una produzione di circa 6,3 M di chilometri/annui; 

B. Lotto B: Servizio ferroviario comprendente tutti gli altri treni regionali, suddiviso nei 
seguenti ambiti4: 

• Ambito B1 -  treni regionali veloci - costituito da tutti i treni classificati RV più quelli 
svolti sulle linee Chivasso – Ivrea e Santhià – Biella; 

• Ambito B2 - treni trasferibili nei contratti delle Regioni limitrofe mediante accordi; 

• Ambito B3 - relativo a tutti gli altri treni regionali non compresi nei precedenti 
raggruppamenti e che possono trovare maggiore efficienza in una gestione integrata 
nei bacini definiti per i servizi su gomma  

Con la medesima DGR n. 38-3346 del 23 maggio 2016 la Giunta Regionale del Piemonte 
deliberava di richiedere all’Agenzia il progetto di servizio sulla base dei lotti così come 
ridefiniti dalla DGR in parola e di valutare eventuali proposte di affidamenti diretti ai sensi 
dell’art. 5 comma 6 del regolamento CE 1370/2007 pervenute da parte di imprese ferroviarie 
certificate, quale riferimento per indirizzare la scelta verso l’affidamento diretto o mediante 
gara ad evidenza pubblica. 

L’Agenzia, in attuazione della suddetta deliberazione, predisponeva il richiesto progetto di 
servizio che veniva trasmesso alla Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica in via definitiva in data 22.09.2016 
con nota prot. n. 8459/2016. 

L’Agenzia, anche in considerazione delle manifestazioni di interesse pervenute, indicava 
inoltre alla Direzione regionale competente le seguenti modalità operative per l’affidamento 
dei servizi: 

1) prevedere, nelle more del completamento delle procedure di affidamento, un periodo di 
gestione transitoria con gli attuali gestori; 

2) definire contestualmente: 

a) per il lotto relativo al servizio ferroviario metropolitano e per il lotto relativo al 
servizio ferroviario regionale - ambito treni regionali veloci - il programma di subentro 
e di miglioramento della qualità del servizio a fronte di un affidamento diretto di lunga 
durata alle aziende interessate nel rispetto delle disposizioni dell’art 5 comma 6 e dell’ 
art. 4 comma 3 del citato Regolamento, valutando altresì, per quest’ultimo ambito, la 
possibilità della sua integrazione con volumi aggiuntivi di servizi funzionali o 
gestionalmente integrabili, anche già individuati come suscettibili di trasferimento ai 
contratti di altre regioni; 

                                                      

4 Anche qui la nomenclatura adottata non è coerente con le definizioni stabilite in tempi successivi dalla Delibera 
ART n. 48/2017. 
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b) per il lotto relativo al servizio ferroviario regionale – ambito servizi suscettibili di 
efficientamento attraverso la gestione integrata con i servizi di trasporto pubblico 
locale su gomma - le procedure per l’affidamento mediante gare integrate 
ferro/gomma che prevedano l’estrapolazione dai contratti in essere dei servizi 
ferroviari e l’affidamento ai nuovi gestori dei servizi integrati. 

La Regione Piemonte, a seguito delle indicazioni ricevute dall’Agenzia, con DGR 17 ottobre 
2016, n. 8-4053 deliberava 

• di recepire le indicazioni dell’Agenzia, di cui al progetto trasmesso con la nota prot. n. 
8459/2016, relative alle modalità di affidamento dei servizi ferroviari regionali; 

• di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa, allegato al provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale, da stipulare con l’Agenzia e Trenitalia S.p.A. per la prosecuzione 
del servizio ferroviario regionale nelle more della conclusione delle procedure di 
affidamento; 

• di dare mandato all’Agenzia di procedere a definire le condizioni per cui i servizi 
ferroviari attualmente affidati al Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. abbiano scadenza 
coincidente con quella che sarà indicata per i servizi ferroviari affidati a Trenitalia S.p.A.; 

• di stabilire che l’Agenzia provveda, a seguito della sottoscrizione del suddetto Protocollo, 
a modificare le comunicazioni rese all’Unione europea ai sensi dell'articolo 7, paragrafo 
2, del Regolamento (CE) n. 1370/2007 non conformi a quanto previsto nel Protocollo 
stesso; 

• di demandare all’Assessore regionale ai Trasporti, Infrastrutture, Opere Pubbliche, Difesa 
del Suolo, la sottoscrizione del suddetto Protocollo d’Intesa con l’Agenzia e Trenitalia 
S.p.A. autorizzandolo ad apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si 
rendessero necessarie. 

 

2.2. Servizio ferroviario metropolitano (SFM). 

In relazione alla citata DGR 8-4053 del 17/10/2016, a seguito delle manifestazioni 
d’interesse pervenute per l’affidamento diretto della gestione dei servizi ferroviari, la 
Regione Piemonte, con nota del 22/02/2017 inviata all’AGCM preannunciava l’adozione di 
una procedura per determinare una valutazione comparativa delle offerte prendendo a 
riferimento la procedura competitiva con negoziazione di cui all’art. 62 del d.lgs 50/2016 o 
il dialogo competitivo di cui all’art. 64 del medesimo d.lgs.  

L’AGCM, con nota del 22/03/2017 inviata alla Regione Piemonte, valutava positivamente 
la disponibilità, in caso di affidamento diretto dei servizi ferroviari di voler garantire la 
massima trasparenza e parità di trattamento ai potenziali affidatari, ritenendo che 
un’eventuale scelta della stazione appaltante di seguire, nell’attività di concreto affidamento, 
procedure mutuate dal d.lgs. 50/2016 sia possibile (ed auspicabile) a fronte di una modifica 
in tal senso del preavviso al mercato previsto dall’articolo 7, comma 2, del reg. (CE) n. 
1370/2007. 

Si rimanda alla già citata Relazione sugli affidamenti dei servizi di TPL – Anno 2021 Revisione 
1 -29/12/2021 reperibile sul sito istituzionale dell’Agenzia per la descrizione della procedura 
di valutazione comparativa delle offerte in esito della quale il Servizio Ferroviario 
Metropolitano veniva affidato all’Impresa TRENITALIA S.p.A. 
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2.3. Servizio ferroviario regionale (SFR). 

Il protocollo d’intesa di cui alla DGR 17 ottobre 2016, n. 8-4053 veniva approvato dal 
Consiglio d’amministrazione dell’Agenzia con la deliberazione n 28/2016 del 25/11/2016. 

Il protocollo d’intesa era stato definito fra le parti dopo aver concordato le condizioni tecniche, 
economiche e finanziarie per la prosecuzione dei contratti di servizio nei diversi ambiti 
considerati, i cui contenuti generali venivano approvati contestualmente alla sottoscrizione del 
protocollo d’intesa; in particolare le parti convenivano, fra l’altro, sulla prosecuzione 
dell'affidamento dei servizi ferroviari, per i diversi lotti e ambiti considerati, per tre anni, 
prorogabili a quattro, attraverso la sottoscrizione di un apposito "contratto ponte".  

Il protocollo d’intesa veniva sottoscritto il 20/12/2016 (prot. Ag. 12196 del 20/12/2016); in 
conformità al protocollo d’intesa, l’Agenzia e Trenitalia sottoscrivevano in data 29/09/2017 
l’atto di rinnovo del contratto di servizio per il trasporto pubblico ferroviario di interesse 
regionale e locale per il periodo 2017-2020 (il cosiddetto “contratto ponte”) che, tra l’altro, 
prevedeva che il perimetro dei servizi ferroviari potrà subire modifiche in relazione al 
completamento delle procedure di affidamento da parte dell’Agenzia.  

In relazione a quanto sopra venivano apportate le variazioni al testo dell’avviso di pre-
informazione della procedura per la selezione del Concessionario a cui assegnare il contratto 
dei servizi di trasporto ferroviario afferenti al lotto SFR Piemonte “bacino centro-nord, 
prevista nella forma di affidamento diretto, la cui denominazione veniva ridefinita in 
“Concessione della gestione del Servizio Ferroviario Regionale Piemonte – Servizio 
Ferroviario Regionali Veloci”. 

Un nuovo avviso di pre-informazione contenente le variazioni citate veniva pubblicato sulla 
GUUE in data 04/01/2017. Contestualmente si interrompeva la procedura relativa al lotto SFR 
Piemonte “bacino centro-sud” per assenza di oggetto. 

Con Determinazione Dirigenziale N. 97 del 06/03/2017 il Direttore Generale procedeva alla 
pubblicazione sulla GUUE dell’avviso di pre-informazione (avvenuta l’11/03/2017) relativo 
all’affidamento tramite procedura aperta dei servizi di trasporto pubblico locale nel Bacino 
Nord-Est della Regione Piemonte, ricomprendendo in tali servizi quelli ferroviari delle linee 
Novara-Arona e Novara-Domodossola. 

Con Determinazione Dirigenziale N. 98 del 06/03/2017 il Direttore Generale procedeva alla 
pubblicazione sulla GUUE dell’avviso di pre-informazione (avvenuta l’11/03/2017) relativo 
all’affidamento tramite procedura aperta dei servizi di trasporto pubblico locale nel Bacino 
Sud-Est della Regione Piemonte, ricomprendendo in tali servizi quelli ferroviari delle linee 
Casale Monferrato-Alessandria e Asti-Acqui Terme5. 

Con Determinazione Dirigenziale N. 443 del 29/09/2017, il Direttore Generale approvava lo 
schema del “Atto di rinnovo del Contratto di Servizio per il trasporto pubblico ferroviario di 
interesse regionale e locale per il periodo 2017 – 2020” fra l’Agenzia della Mobilità 
Piemontese e Trenitalia S.p.A.  

In data 29/09/2017 veniva sottoscritto l’“Atto di rinnovo del Contratto di Servizio per il 
trasporto pubblico ferroviario di interesse regionale e locale per il periodo 2017 – 2020”, 
rubricato dall’Agenzia al rep. N. 206 del 29/09/2017. 

                                                      

5 Successivamente le sentenze del Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte n. 30 e 31/2019 hanno sancito 
l’annullamento delle procedure di affidamento in parola rendendo necessario rivedere le modalità di affidamento 
dei servizi ferroviari ivi previsti. 



9 

In attuazione del protocollo d’intesa sopra richiamato (prot. Ag. 12196 del 20/12/2016) e del 
Contratto di Servizio sottoscritto in data 29/09/2017 veniva avviata l’interlocuzione con 
Trenitalia per la stipula del nuovo contratto per i servizi ferroviari regionali denominati SFR. 

L’interlocuzione con Trenitalia si è prolungata oltre i tempi inizialmente previsti; lo stato di 
avanzamento della negoziazione a marzo 2022 consentiva di confidare che la data di inizio 
del contratto potesse essere individuata nel 01/07/2022. 

Conseguentemente, con Determinazione Dirigenziale n. 175 del 18/03/2022 l’Agenzia della 
Mobilità Piemontese stabiliva di approvare le rettifiche al già citato Avviso di pre-
informazione per la “Concessione della gestione del Servizio Ferroviario Regionale Piemonte 
- Servizio Ferroviario Regionali Veloci” pubblicato sulla GUUE del 04/01/2017 e pubblicare 
le rettifiche approvate sul Supplemento alla Gazzetta ufficiale dell'Unione europea nonché sul 
profilo di committente dell’Agenzia. 

La nuova denominazione è così rettificata: “Concessione della gestione del Servizio 
Ferroviario Regionale Piemonte - Servizio Ferroviario Regionali Veloci e Regionali”. 

La nuova descrizione del Servizio è così rettificata: “Il servizio è composto dai Treni 
Regionali Veloci [RV] che connettono i principali centri del Piemonte e alcuni capoluoghi 
delle regioni vicine (Genova, Savona e Milano) e dai treni regionali [R] che effettuano servizi 
per le altre località. I treni Regionali Veloci [RV] fermano nei capoluoghi di provincia e in 
alcuni nodi dove avviene l'interscambio con altri servizi ferroviari. I treni Regionali [R] 
effettuano servizi di adduzione sulle linee di diramazione o di distribuzione sulle località 
minori delle direttrici principali. I servizi regionali sono in linea generale programmati con 
coincidenze con i servizi RV nei nodi di interscambio”. 

La nuova data di inizio del contratto è così rettificata: 01.07.2022. 

L’Agenzia ha provveduto, con nota protocollo n. 4193 dell’11/04/2022, a richiedere all’ART 
il valore percentuale relativo al recupero di efficienza del costo operativo da assumere come 
riferimento e i valori medio, minimo e massimo degli altri indicatori presenti nella banca dati 
dell’ART da assumere come termini di confronto per la definizione degli obiettivi di efficacia 
ed efficienza di cui alla Misura 2 punto 4 lettera a del Titolo I della delibera ART n. 120/2018. 

Sulla base delle informazioni fornite in risposta dall’ART con la nota protocollo n. 
10801/2022 del 21/04/2022 l’Agenzia ha redatto il Piano Raggiungimento Obiettivi 
regolatori (PRO) di cui ai punti 3 e 7 della citata Misura 2. 

Il PRO, unitamente al Piano Economico Finanziario (PEF) è stato trasmesso all’ART con 
nota n. 6221 del 01/06/20226  

In relazione a quanto sopra, con Determinazione Dirigenziale n. 462 del 01/07 2022 l’Agenzia 
ha dato atto che, dal 01/07/2022, tutti i servizi di trasporto ferroviario regionale eserciti da 
Trenitalia in Regione Piemonte, ad eccezione dei servizi operati nell’ambito del “Contratto 
di servizio concessione del servizio ferroviario metropolitano”, sono da considerarsi soggetti 
alla regolazione del sottoscrivendo contratto che disciplinerà la “Concessione della gestione 
del Servizio Ferroviario Regionale Piemonte - Servizio Ferroviario Regionali Veloci e 
Regionali”. 

Infine, con Determinazione Dirigenziale n. 625 del 08/09/2022, il Direttore Generale 
dell’Agenzia della mobilità piemontese ha stabilito di: 

                                                      

6 Il documento è stato successivamente aggiornato, a seguito delle richieste di integrazioni pervenute da ART, e 
trasmesso ad ART con nota prot. 7562 del 7/7/2022. 
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• affidare la concessione del servizio ferroviario regionali veloci e regionali - SFR - 
periodo 1° luglio 2022 – 30 giugno 2032 (CIG 930693126D) a TRENITALIA S.p.A. 
con sede in Piazza della Croce Rossa, 1, 00161 Roma – P. I.V.A. e C.F. 05403151003, 
per una durata di 10 anni e per un valore della concessione stimato in complessivi € 
2.506.000.000,00 oltre IVA di cui € 1.421.754.260,40 oltre IVA per compensazioni 
economiche degli obblighi di servizio; 

• approvare il testo definitivo del Contratto che regola la concessione del servizio 
ferroviario regionali veloci e regionali - SFR - periodo 1° luglio 2022 – 30 giugno 2032 
affidato a TRENITALIA S.p.A,; 

• approvare il testo definitivo degli Allegati al contratto di servizio indicati con i numeri 
dal 1 al 14; 

• definire la durata del contratto della concessione del servizio ferroviario regionali veloci 
e regionali - SFR in anni 10, con decorrenza iniziale fissata per il giorno 01/07/2022. 

 

2.4. Servizio ferroviario transfrontaliero (SFT). 

Il lotto del Servizio Ferroviario Transfrontaliero è costituito dalla tratta Domodossola – Iselle, 
facente parte della linea internazionale Domodossola – Iselle – Briga – Berna. Il confine italo 
– svizzero è sotto la galleria del Sempione, fra le stazioni di Iselle (I) e Briga (CH). 

In forza del Capitolo secondo: “Esercizio tra Domodossola e Iselle” - Art. 5 - della 
Convenzione7 tra il Consiglio federale svizzero ed il Governo della Repubblica italiana, per il 
rinnovo della concessione relativa al collegamento della rete ferroviaria svizzera con la rete 
italiana attraverso il Sempione dal confine di Stato a Iselle e l’esercizio del traffico da 
Domodossola a Iselle, la manutenzione dell’infrastruttura è di competenza RFI.  

L’Operatore economico che esercisce il servizio di trasporto pubblico ferroviario deve 
corrispondere a RFI un canone di pedaggio per l’utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria. Si 
evidenzia che a far data dal mese di luglio 2017 è stato attivato un servizio a frequenza bioraria 
che ha comportato un maggior utilizzo della capacità dell’infrastruttura e, di conseguenza, un 
aumento del canone di pedaggio. 

I sistemi di segnalamento sono svizzeri. Le tracce sono rilasciate da “Tracce CH”. 

Il lotto SFT necessita di una specifica procedura in quanto è stato appurato che le peculiari 
caratteristiche tecniche della linea rendono preferibile il mantenimento separato del lotto. 

Inoltre il servizio sulla tratta Domodossola – Iselle – (Briga) non è frazionabile nella sola tratta 
italiana poiché a Iselle non è possibile attestare materiale rotabile. Per regolare 
amministrativamente la concessione del Servizio Ferroviario Transfrontaliero Domodossola-
Iselle-(Briga) l’Agenzia approvava con Determinazione Dirigenziale n.144/2016 del 

                                                      

7 Convenzione tra il Consiglio federale svizzero ed il Governo della Repubblica Italiana per il rinnovo della 
concessione relativa al collegamento della rete ferroviaria svizzera con la rete italiana attraverso il Sempione dal 
confine di Stato a Iselle e l’esercizio del traffico da Domodossola a Iselle. (Rinnovo della concessione del 
Sempione) Conclusa il 28 marzo 2006, approvata dall’Assemblea federale il 14 dicembre 2006, Ratificata deposita 
dalla Svizzera il 02/02/2007. Entrata in vigore il 1° aprile 2008. 



11 

07/04/2016 e pubblicava sul proprio sito internet8 un Avviso di manifestazione di interesse per 
l’affidamento diretto di tale servizio.  

Previo esperimento di una procedura di selezione, con la Determinazione Dirigenziale 
n.372/2016, AMP ha disposto l’aggiudicazione della concessione del servizio ferroviario 
Domodossola – Iselle per il periodo 2017-2022 a favore della società BLS AG, con termine al 
10/12/2022. 

Si rimanda alla già citata Relazione sugli affidamenti dei servizi di TPL – Anno 2021 Revisione 
1 -29/12/2021 reperibile sul sito istituzionale dell’Agenzia per la descrizione della procedura 
in esito della quale il Servizio Ferroviario Transfrontaliero Domodossola-Iselle-(Briga) veniva 
affidato all’Impresa BLS AG. 

Con Determinazione Dirigenziale N. 598 del 29/12/2017 l’Agenzia ha approvato la Schema 
di Contratto di Servizio per il trasporto ferroviario Domodossola – Iselle 2017/2022 e relativi 
allegati – CIG 674581242 

La capacità dell'infrastruttura ferroviaria nella tratta Domodossola – Iselle - Briga ha 
consentito l'avvio del servizio per fasi successive che si possono sintetizzare nei seguenti 
periodi: 

• 1^ fase: 1^ semestre 2017: riprogrammazione del servizio in vigore fino al 
11/12/2016, 

• 2^ fase: 2^ semestre 2017: servizio a cadenzamento bi-orario, 

• 3^ fase: periodo 2018 - 2021: servizio a cadenzamento bi-orario, 

• 4^ fase: anno 2022: servizio a cadenzamento orario. 

Su richiesta dei territori del Verbano-Cusio-Ossola, del Cantone Vallese e dell’Ufficio 
Federale dei Trasporti, per soddisfare la forte richiesta dei frontalieri italiani che si recano in 
Svizzera per lavoro, a far data dal 09/07/2017 sono stati programmati i seguenti ulteriori 
servizi: treno n.4256 nelle giornate del sabato e festive in aggiunta alle giornate feriali dal 
lunedì al venerdì e treni n.4287 e n.4292 con periodicità giornaliera. 

Per le medesime motivazioni, a far data dal 10/06/2018, sono stati avviati i treni n.4281 e 
n.4286 con periodicità giornaliera. 

La programmazione dei servizi nell’esercizio 2020 è stata notevolmente modificata a causa 
delle seguenti fattispecie: 

• A far data dal 19 marzo l’epidemia da covid-19 ha causato la cancellazione di tutti i 
servizi nella parte centrale della giornata garantendo tuttavia i servizi utilizzati dai 
pendolari frontalieri. 

• Dal 14.06.2020 al 28.06.2020 è entrato in vigore un orario speciale a causa dei lavori 
di manutenzione straordinaria all’interno della galleria del Sempione. 

• Dal 16.08.2020 al 06.09.2020 il servizio è stato completamente sospeso a causa dei 
lavori di manutenzione straordinaria all’interno della galleria del Sempione; la 
mobilità è stata garantita con un servizio speciale di autobus sostitutivi. 

• Dal 7 settembre è stato riattivato il programma base; nondimeno è stata aggiunta una 
coppia di treni supplementari nelle ore di punta delle giornate lavorative, per evitare 

                                                      

8 Trattandosi di un affidamento “sotto soglia” non era richiesta la pubblicazione dell’Avviso di pre-informazione 
sulla GUUE.  
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il sovraffollamento come richiesto dalle norme9 statali promulgate per contrastare la 
diffusione dell’epidemia sanitaria. 

Anche la programmazione dei servizi nell’esercizio 2021 è stata modificata per le norme 
dovute alla pandemia: dal 1^marzo sono state avviate 2 coppie di treni supplementari nelle ore 
di punta dei giorni lavorativi per le norme che prevedono un limite di occupazione non 
superiore al 50% dei posti complessivamente offerti a bordo dei convogli. 

Ai fini dell’attivazione del cadenzamento orario, previsto dal Contratto di servizio per l’anno 
2022, l’IF ha richiesto a SBB CFF FFS Infrastruttura un “Mandato di studio” atto a chiarire 
se il cadenzamento orario avrebbe potuto essere introdotto per gli orari 2022 e 2023. 

Il “Mandato di studio” ha chiarito che l’introduzione del cadenzamento orario del RE Briga-
Domodossola sarà possibile solo con il “concetto di utilizzo della rete 2035”, allorquando 
saranno completati i necessari ampliamenti dell’infrastruttura. 

La variazione al programma previsto contrattualmente è stata recepita con l’Appendice-1al 
Contratto di Servizio per il trasporto pubblico ferroviario sulla tratta Domodossola – Iselle 
2017-2022, Prot. 230 R.Contratti del 08/09/2020. 

Nella programmazione 2022 i treni supplementari sono stati ridotti ad una sola coppia. 

Al fine di garantire continuità10 nell’erogazione dei servizi minimi per l’annualità 2023, nelle 
more dell’affidamento di una nuova concessione del servizio ferroviario Domodossola – Iselle, 
l’Agenzia si è avvalsa dell’art. 4 comma 3 del Contratto di Servizio per l’annualità 2023. 

Con Determinazione Dirigenziale n. 924 del 28/12/2022 l’Agenzia ha confermato gli obblighi 
di servizio imposti con il Contratto di servizio per il periodo di ultrattività del contratto. 

Nella programmazione 2023, a far data dal 1^maggio, rispetto al programma base sono state 
introdotte due coppie di servizi supplementari per far fronte al sovraffollamento dei terni nelle 
ore di punta delle giornate lavorative. 

Sono annessi alla presente relazione: 

• i dati annuali a consuntivo di produzione del servizio commerciale; a far data dal mese 
di luglio 2017 la programmazione storica sulla tratta limitata a servizi per i lavoratori 
pendolari è stata modificata con un nuovo servizio a frequenza bioraria e con rinforzi 
nell’ora di punta. Inoltre a far data dal 2018 sono stati programmati alcuni servizi 
aggiuntivi sulla base delle richieste dei territori (Annesso 1). 

• in termini economici si riportano i consuntivi dell’OE, periodo 2017 - 2022 per il 
servizio sulla tratta Domodossola – Iselle, rappresentati secondo lo schema fornito 
dall’Agenzia in sede di affidamento della Concessione e i consuntivi economici 
dell’OE, periodo 2017 – 2022 per il servizio sulla tratta Iselle – Briga, rappresentati 
dagli schemi di BLS (Annesso 1). 

• I dati di frequentazione con l’andamento storico sulla linea Domodossola – Iselle nel 
periodo di vigenza contrattuale (Annesso1). 

                                                      

9 Dal mese di settembre 2020 l'occupazione massima a bordo era limitata all'80% della capacità disponibile; dal 3 
novembre 2020 l'occupazione massima a bordo era limitata al 50% della capacità disponibile. 

10 L’art. 4 comma 3 del Contratto di Servizio ferroviario Domodossola – Iselle per il periodo 2017 – 2022 prevede 
l’obbligo da parte dell’Impresa a continuare l’erogazione del servizio fino ad ulteriori 12 mesi, e quindi sino al 
10/12/2023. 
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• I grafici rappresentativi dei seguenti indici di qualità previsti contrattualmente 
(Annesso 2): 

 indice di puntualità calcolato su base mensile per i treni arrivati a Briga entro tre 
minuti dall' orario previsto; 

 indice di puntualità calcolato su base mensile per i treni partiti da Briga entro tre 
minuti dall' orario programmato; 

 indice di affidabilità ovvero il rapporto fra il numero dei treni partiti dalla stazione 
di origine e arrivati alla destinazione programmata, il cui livello minimo previsto 
contrattualmente è pari a 99.5%. 

Si evidenzia che allo stato non è possibile monitorare da remoto la traccia effettiva 
dei treni in arrivo/partenza da Domodossola; pertanto tutti i dati sono comunicati 
dall’OE con report mensili. 

• Gli orari tabellari 2021/2022 e 2022/2023 autorizzati dall’Agenzia (Annesso 3), con 
l’evidenza di: 

 treni aggiuntivi concordati fra le parti successivamente all’affidamento della 
concessione; 

 treni aggiuntivi effettuati nel 2022 a causa della riduzione della capacità dei rotabili 
per norme di legge correlate all’epidemia da covid-19; 

 treni supplementari eserciti nel 2023 per evitare il sovraffollamento dei rotabili 
nelle ore di punta. 

 

3. L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO FERROVIARIO 
TRANSFRONTALIERO. 

La modalità prescelta per l’affidamento del servizio ferroviario è l’affidamento diretto a 
seguito di richiesta di manifestazione di interesse da parte di Imprese Ferroviarie Certificate. 

Nel caso di ricevimento di due o più manifestazioni si procederà con una valutazione 
comparativa delle offerte mutuata dalla procedura competitiva con negoziazione di cui 
all’art. 62 del d.lgs 50/2016, o con il dialogo competitivo di cui all’art. 64 del medesimo 
d.lgs.  

Al tempo, avendo ricevuto manifestazioni di interesse plurime, detta procedura è già stata 
adottata per gli affidamenti diretti dei due lotti riguardanti rispettivamente il Servizio 
Ferroviario Transfrontaliero Domodossola Iselle e il Servizio Ferroviario Metropolitano. 

3.1. Domanda di mobilità e dell’offerta di trasporto ferroviario. 

3.1.1. Domanda di mobilità 
Le variazioni di domanda effettiva di trasporto ferroviario (utenza) sono stimate dall’attuale 
OE sulla base dei miglioramenti quantitativi e qualitativi del servizio programmato. Nel 
grafo seguente è stato tracciato lo sviluppo della domanda dal 2017 al 2022 [pax * km in 
mln]. Fonte BLS 
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Figura 1 - Passeggeri *km in milioni 

La scelta della modalità di viaggio dei potenziali utenti è condizionata dall’offerta e dai tempi 
di percorrenza fra le località dei due Stati. 

Il tempo di viaggio con le diverse modalità può essere così rappresentato 

 

 
Tabella 1 - tempi di viaggio e relativo costo in € 

Le motivazioni che generano domanda di trasporto sono essenzialmente le seguenti: 
 
• Domanda di tipo lavorativo: 
Fra l’anno 2019 e l’anno 2022 il numero di frontalieri stranieri secondo il Cantone in cui 
lavorano, Paese di residenza, sesso e trimestre, è rappresentato nella seguente tabella Fonte: 
STAT-TAB – tabelle interattive (UST): 

Domodossola-Brig
AUTO via treno-auto Iselle-Brig 01:00 01:00 27,30 €    27,3

AUTO via Sempione 01:16 01:16 9,22 €       9,22

BUS via Sempione 01:48 01:48 20,64 €    20,64

TRENO 00:34 00:34 8,42 €       8,42

Domodossola-Bern
AUTO via treno-auto Iselle-Brig 03:30 03:30 39,32 €    39,32

AUTO via Sempione 03:40 03:40 20,95 €    20,95

TRENO 01:40 01:40 32,36 €    32,36

* sono considerati i costi per un viaggiatore abituale (non abbonato) per cui:
nei costi auto non è contata la vignette per l'accesso alle autostrade svizzere
 e sono considerati solo i costi per il carburante
nei costi treno e bus è considerata la tariffa Metà Prezzo
fonti: siti viamichelin, google maps, BLS e Aupostale

TEMPO VIAGGIO COSTO*

TEMPO VIAGGIO COSTO*
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CANTONE RESIDENZA PERSONE  TRIMESTRE 
VALAIS/WALLIS ITALIA 2.452 2022 4^ 
BERN/BERNE ITALIA 132 2022 4^ 
VALAIS/WALLIS ITALIA 2.417 2022 3^ 
BERN/BERNE ITALIA 131 2022 3^ 
VALAIS/WALLIS ITALIA 2.343 2022 2^ 
BERN/BERNE ITALIA 122 2022 2^ 
VALAIS/WALLIS ITALIA 2.200 2022 1^ 
BERN/BERNE ITALIA 123 2022 1^ 
VALAIS/WALLIS ITALIA 2.067 2021 4^ 
BERN/BERNE ITALIA 122 2021 4^ 
VALAIS/WALLIS ITALIA 2.045 2021 3^ 
BERN/BERNE ITALIA 116 2021 3^ 
VALAIS/WALLIS ITALIA 1.972 2021 2^ 
BERN/BERNE ITALIA 110 2021 2^ 
VALAIS/WALLIS ITALIA 1.900 2021 1^ 
BERN/BERNE ITALIA 99 2021 1^ 
VALAIS/WALLIS ITALIA 1.663 2019 4^ 
BERN/BERNE ITALIA 100 2019 4^ 
VALAIS/WALLIS ITALIA 1.784 2019 3^ 
BERN/BERNE ITALIA 93 2019 3^ 
VALAIS/WALLIS ITALIA 1.718 2019 2^ 
BERN/BERNE ITALIA 85 2019 2^ 
VALAIS/WALLIS ITALIA 1.560 2019 1^ 
BERN/BERNE ITALIA 87 2019 1^ 

Tabella 2 – Domanda di trasporto di tipo lavorativo 

Dall’aggregazione dei suddetti dati si rileva il seguente trend: 

 

Figura 2 - Trend Frontalieri Italia - Cantoni Valais e Berna 
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• Domanda di tipo turistica: 

Le località turistiche attrattori di domanda, raggiungibili con il servizio ferroviario RE, 
sono la città di Berna, il Lago di Thun, la regione Swiss Alps Jungfrau – Aletsch e il 
Lago di Oeschinen (lato Canton Vallese), il Lago Maggiore, il Lago d’Orta e le cittadine 
di Stresa ed Arona (lato Italia). 

L’Agenzia della Mobilità Piemontese è stata partner del progetto TVA - Il Trenino Verde 
delle Alpi - motore della mobilità ecologica tra l'Ossola e il Vallese, finanziato 
nell'ambito dell'Asse 3, Obiettivo Specifico 3.1, del Programma di cooperazione 
INTERREG V - A Italia Svizzera 2014-2020. 

Il progetto si è posto l'obiettivo di incrementare l'efficacia e la fruibilità dei servizi di 
Trasporto Pubblico Locale (TPL), con un orientamento a soluzioni ecosostenibili. 
L'impatto territoriale si è tradotto in una riduzione del traffico veicolare privato, sia 
pendolare che turistico, sull'asse del Sempione e sulle linee in adduzione. 

Gli obiettivi specifici del progetto sono stati: 

- il miglioramento dell'integrazione dell'offerta TPL (ferro/gomma) con le diverse 
forme di mobilità individuale. Si è attuato mediante la realizzazione di aree 
Bike&Ride e rampe accesso treno-auto, con il risultato di un trasferimento di quote 
di utilizzo dal mezzo privato al TPL; 

- la progettazione e realizzazione di collegamenti di mobilità dolce lungo l'asse 
Domodossola - Briga. Sono stati realizzati sentieri e mezzi in 
adduzione/distribuzione a basso impatto ambientale, che hanno portato ad una 
crescita degli utenti sistematici del trasporto pubblico e ad un sensibile incremento 
della componente turistica; 

- il miglioramento della diffusione e della conoscenza degli orari TPL transfrontalieri 
e un sistema di promozione e comunicazione turistica. Ciò è avvenuto mediante la 
produzione di orari integrati, un piano di formazione del personale, un piano di 
comunicazione e materiali informativi, con l'esito di una razionalizzazione delle 
informazioni disponibili sugli orari e di una sistematizzazione dell'offerta 
complessiva turistica; 

- il miglioramento dell'accessibilità ai treni e alle stazioni ferroviarie. E’ stato 
realizzato l'allestimento di strutture di accoglienza attrezzata, di servizi bagagli e 
biciclette. Il tutto ha portato ad un incremento della fruibilità del servizio treni: dalle 
persone disabili, ai viaggiatori con bagaglio, alle famiglie. 

3.1.2. Offerta di trasporto 
• Servizio ferroviario regionale 

Il servizio ferroviario regionale RE storicamente esercito prevedeva collegamenti diretti 
Domodossola – Briga dedicato principalmente alla domanda di viaggio dei pendolari 
frontalieri. 

A far data dal 2^ semestre 2017 l’offerta ha previsto collegamenti con frequenza bioraria 
per soddisfare anche la mobilità di tipo turistico con:  

• Fascia oraria: a Domodossola dalle ore 04:30 alle ore 01:00. 

• Prima partenza da Domodossola alle ore 04:34 

• Frequenza bioraria da Domodossola dalle ore 05:58 alle ore 23.58. 
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• Frequenza bioraria da Briga dalle ore 05:22 alle ore 00.22 

A causa di un procedimento ancora in corsa per l’omologazione di nuovo materiale 
rotabile di BLS, attualmente il servizio ferroviario è limitato ad Iselle con 
corrispondenza per Briga. A far data dal cambio orario di dicembre 2023 si prevede la 
riattivazione del servizio diretto Domodossola – Briga. 

E’ noto che RFI programmerà lavori straordinari sull’infrastruttura ferroviaria nel 
periodo 9 – 30 agosto 2024, con completa sospensione del servizio ferroviario. Pertanto 
dovrà essere prevista l’istituzione di un servizio sostitutivo con autobus. 

Visto il crescere della domanda, l’Agenzia ha posto come obiettivo un servizio con 
cadenza oraria, stimando una produzione pari a 260.000 treni x km. Tuttavia 
sembrerebbe che l’ipotesi di avviare il servizio orario potrà essere concretizzata 
all’orizzonte 2035, allorquando saranno completati i necessari ampliamenti 
dell’infrastruttura con aumento della capacità. 

Oltre che dai treni del servizio regionale Domodossola-Iselle-Briga, la stazione di 
Domodossola è servita dai seguenti servizi viaggiatori: 

• Treni internazionali EC (Eurocity) e IC (Intercity), generalmente cadenzati con arrivi 
a Domodossola ai minuti 12 per la Svizzera dall’Italia. 

• Treni diretti RE (RegioExpress) Domodossola-Milano Centrale, generalmente 
cadenzati con arrivi a Domodossola al minuto 04 e partenze per Milano al minuto 
56. 

• Treni regionali R Domodossola-Milano Porta Garibaldi, generalmente cadenzati con 
arrivi a Domodossola al minuto 59 e partenze per Milano al minuto 01. 

• Treni Regionali R Domodossola-Novara, non cadenzati. 

• Treni della linea Vigezzina/Centovalli, cadenzati con arrivi a Domodossola al 
minuto 36 e partenze per Locarno al minuto 25. 

Nel seguente “Orologio di stazione” sono rappresentati schematicamente gli arrivi e 
partenze dei servizi cadenzati. Le due fasce sfumate verdi rappresentano le aree di 
coincidenza: 

• nel cerchio più interno è evidenziata la fascia di arrivo a Domodossola da 5 a 15 minuti 
prima della partenza del treno per Brig 

• nel cerchio più esterno la fascia di partenza da Domdossola da 5 a 15 minuti dopo 
l’arrivo del treno da Brig. 
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Figura 3 - Orologio di Stazione 

 

Come si vede con l’orario attuale i treni da/per Briga non consentono significative 
coincidenze con gli altri servizi presenti nel nodo di Domodossola. In particolare non 
sono possibili coincidenze con i treni RE di Trenord che permetterebbero di proseguire il 
viaggio verso le località turistiche del Lago Maggiore e Milano (il treno per Milano parte 
due minuti dopo l’arrivo del treno da Brig, il treno Re da Milano arriva a Domodossola 6 
minuti dopo la partenza del treno per Brig). 

L’orologio di Domodossola è condizionato dai rispettivi orologi di Milano e Berna. 
Pertanto l’OE potrebbe richiedere a RFI e Tracce CH il miglioramento delle 
corrispondenze al fine di rendere più interessanti e soddisfacenti gli spostamenti di 
confine a media distanza chilometrica  
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• Servizio ferroviario internazionale 

Al servizio RE nella tratta Domodossola – Briga si aggiunge il seguente orario tabellare 
ove sono riportati i servizi internazionale EC (operati da SBB-Trenitalia) e i servizi IC 
da/per Domodossola (operati da SBB) senza fermate intermedie. 

Questi servizi presentano anch’essi una traccia cadenzata in partenza da Domodossola 
circa 10’dopo i servizi regionali ed in partenza da Briga circa 2’ dopo i servizi regionali. 

 
Figura 4 - Orari Servizio Internazionale Domodossola – Briga 
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• Servizio postale 

Al servizio ferroviario si aggiunge un servizio con autobus che percorre il collegamento 
stradale del Sempione con i seguenti orari: 

 
Figura 5 - Orari servizio postale Domodossola - Briga 

• Trasporto auto 

Il servizio treno-auto tra Iselle di Trasquera e Brig percorre il tunnel del ferroviario del 
Sempione e costituisce una valida alternativa al collegamento stradale attraverso il Passo 
del Sempione. Infatti il tempo di viaggio con il treno tra Iselle e Briga è di 18 minuti (a 
cui vanno aggiunti i tempi necessari all’imbarco e sbarco dal treno) contro i circa 55 
minuti necessari per percorrere i 45 km del passo. 

È programmato da BLS un Treno Auto con partenza ogni 90 min., ogni giorno dalle ore 
05:30 alle ore 22:30. Il costo per auto per tratta è pari 26 €. 

Il servizio non rientra nella Concessione ferroviaria Domodossola – Iselle ed è 
parzialmente contribuito dal Cantone Vallese. 

Il servizio non è accessibile ai viaggiatori senza auto al seguito. 

 

3.2. Previsioni di sviluppo della domanda di Mobilità. 

L’Agenzia non possiede informazioni massive (cioè articolate per origine/destinazione, 
fascia oraria, scopi, modi) su scenari futuri di domanda di mobilità. 

Sarà richiesto ai partecipanti alla procedura di affidamento di effettuare la stima 
dell’evoluzione dell’utenza dei servizi oggetto di affidamento. 

La qualità dei metodi di stima utilizzata per la previsione sarà oggetto di valutazione nella 
procedura di affidamento. 

 

3.3. Durata del contratto. 

La durata del contratto in affidamento è stata fissata in 6 anni, in coerenza con le indicazioni 
della Legge Regionale Piemonte n. 1/2000. 
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Con riferimento all’articolo 5 paragrafo 5 del Regolamento CE 1370/2007, nel CdS sarà 
espressamente richiamata la clausola che, alla scadenza ultima, l’OE sarà comunque tenuto a 
proseguire l’espletamento del servizio, con gli obblighi di servizio imposti dal contratto in 
scadenza, fino al subentro del nuovo OE. 

3.4. Oggetto dell’affidamento.  

Oggetto dell’affidamento è la concessione per il servizio di trasporto pubblico ferroviario nella 
tratta Iselle di Trasquera - Domodossola con servizio a cadenzamento orario. La frequenza 
prevista è oraria, con stima della produzione pari a 260.000 treni x km, con le seguenti 
caratteristiche: 

Fascia oraria: a Domodossola dalle ore 04:30 alle ore 01:00. 

Prima partenza da Domodossola alle ore 04:34. 

Frequenza oraria da Domodossola dalle ore 05:58 alle ore 23.58. 

Frequenza oraria da Briga dalle ore 05:22 alle ore 00.22 

L'attuale affidatario effettua un servizio a frequenza bioraria con alcuni rinforzi all'ora e treni 
supplementari nelle ore di punta, viste le dimensioni della domanda e la capacità dei rotabili 
utilizzati in termini di poste a sedere. 

Il servizio fra Domodossola e Iselle di Trasquera deve tener conto della strategia di 
pianificazione dell'Ufficio Federale dei Trasporti e del Cantone Vallese per l'intera tratta Briga 
- Iselle di Trasquera - Domodossola, in coordinamento con l'OE. 

In considerazione dell'unitarietà della tratta Domodossola - Briga - Iselle di Trasquera, la 
condizione per l'affidamento della concessione è che il Cantone Vallese e l'Ufficio Federale 
dei Trasporti conferiscano allo stesso OE un'analoga concessione sulla tratta Briga – Iselle e 
che, in particolare, preveda l'effettuazione di un volume di servizi almeno pari a quelli erogati 
sulla tratta Domodossola - Iselle di Trasquera, con orari coordinati. 

Nel corso della durata contrattuale l'OE dovrà verificare annualmente l'assegnazione da parte 
di "Traccia.Ch" delle tracce corrispondenti all'orario programmato da Briga a Domodossola. 

 

3.5. Valore economico e parametri di costo. 

Il valore economico stimato che sarà da corrispondere a fronte dell'erogazione dei servizi, 
connotati da OSP, sarà determinato in considerazione di: 

• valore corrente del contratto di servizio in essere afferente all’affidamento; 

• individuazione di obiettivi di efficienza economica; 

• parametri forniti dall’ART ai sensi della Delibera n. 120/2018; 

• sviluppo del Piano Economico Finanziario simulato nell’arco della durata 
dell’affidamento. 

Il parametro di costo per la quantificazione delle compensazioni da corrispondere a fronte 
dell'erogazione dei servizi sarà la compensazione unitaria per treno-km (€/treno*km), 
esplicitato nel CdS e desunto dal PEF ad esso allegato.  

In relazione alla programmazione del servizio di cui al precedente paragrafo 5.3, variazioni di 
produzione inferiori o uguali al 3,5% del valore previsto contrattualmente saranno valutate in 
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base alla compensazione unitaria per treno-km, variazioni di produzione superiori al 3,5% 
comporteranno la revisione del PEF. 

 

3.6. Diritti di esclusiva. 

Non sono assegnati diritti di esclusiva sui servizi affidati.  

Nell’esaminare eventuali richieste di autorizzazione di servizi a mercato con potenziale 
impatto sui servizi affidati sarà effettuata, in coerenza con la Delibera ART n. 156/2020, la 
verifica che l’eventuale accoglimento delle richieste non produca effetti negativi 
sull’equilibrio economico del contratto di servizio.  

 

3.7. Ripartizione dei ricavi provenienti dalla vendita dei titoli di 
viaggio. 

La procedura per la ripartizione dei ricavi da traffico sulla linea (Briga-) Iselle di Trasquera – 
Domodossola, in conformità con i requisiti di legge, si basa sulla «Legge federale sul trasporto 
di viaggiatori» (RS 745.1, stato 1° gennaio 2023 - Annesso 4) e regola i principi senza 
prevedere disposizioni dettagliate sulla ripartizione dei ricavi da traffico. 

L’«Ordinanza sulle indennità per il traffico regionale viaggiatori» (RS 745.16, stato 15 
dicembre 2019 - Annesso 5) stabilisce all’articolo 29 le specifiche di base per la 
documentazione dei ricavi per linea.  

L’art.29 prevede che i costi e i ricavi del traffico viaggiatori che dà diritto a un’indennità vanno 
documentati per linea e in maniera verificabile. I ricavi sono ripartiti per linea in funzione dei 
principali tipi di titolo di trasporto. 

I ricavi provenienti dalla vendita dei titoli di viaggio, nonché gli introiti derivanti da altre 
attività commerciali (come ad esempio quelli di tipo turistico, riconducibili agli effetti di rete 
di cui al Regolamento CE 1370/07, sono attribuiti e incamerati interamente dall’OE e vengono 
conteggiati ai fini dell’equilibrio economico finanziario del CdS in regime di net cost. 

I prezzi applicati alle relazioni tra Domodossola e Iselle si basano sulla Tariffa Svizzera 
generale per viaggiatori T600. 

A causa di un cambiamento tecnico nella fornitura di dati tariffari NRT (Non Reservation 
Ticket) internazionali, a partire dal cambio di orario del 10.12.2023 i biglietti NRT 
internazionali Italia – Svizzera non saranno più collegati a un punto di confine tariffario 
virtuale ma a una stazione reale. 

Nel traffico NRT tra la Svizzera e l'Italia via Sempione il punto di frontiera virtuale resta 
"Iselle Transito". 

I biglietti internazionali NRT 11  Italia – Svizzera saranno rilasciati con itinerario via 
Domodossola e Domodossola diventerà quindi il punto di confine tariffario tra Svizzera e 
Italia. 

                                                      

11 "Non Reservation Ticket" nel traffico internazionale sono tutti i biglietti tranne i prezzi di mercato (es. EuroCity).  
I NRT sono ad esempio: Brig - Stresa con BLS e Trenord. Oppure Milano - Lugano con TILO, oppure Bern - 
Freiburg im Breisgau con il RE Basel Bad Bf - Freiburg. 
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Le relazioni locali tra Domodossola e Iselle sono vendute dall’OE elvetico a tariffa viaggiatori 
T600; Trenitalia è abilitata alla vendita delle relazioni internazionali con la Svizzera. 

Per quanto riguarda la validità dei biglietti, i titoli di viaggio venduti da/per Domodossola per 
la Svizzera saranno soggetti alle tariffe svizzere e saranno quindi validi solo per un giorno; 
biglietti internazionali NRT dall'Italia via Domodossola verso la Svizzera continueranno ad 
essere validi per 4 giorni. 

L’OE per le relazioni nel territorio italiano fra Domodossola e Iselle (comprese) consente 
l’utilizzo della Tessera di Libera Circolazione nominativa con fotografia, rilasciata dalla 
Regione Piemonte alle persone con mobilità ridotta o disabilità per gli utenti titolari con o 
senza accompagnatore che viaggia titolo gratuito. 

 

3.8. Standard sociali – Informazioni sul personale. 

Il personale dell’OE mantiene il diritto alla continuità del rapporto di lavoro e all’applicazione 
dei vigenti Contratti di categoria di provenienza e dei relativi Accordi Aziendali derivanti dalla 
contrattazione di secondo livello nonché le tutele in godimento e i diritti individuali acquisiti 
generati dalla contrattazione collettiva di primo e secondo livello.  

 

3.9. Contabilità regolatoria e separazione contabile. 

Si applicano le Delibere ART n. 120/2018 e 154/2019 e s.m.i.. 

Per la valutazione economica onnicomprensiva del servizio da effettuare, la gestione di tale 
servizio deve essere considerata come effettuata da una Entità Contabile Separata 
indipendente. 

La redazione del PEF simulato è ispirato a questo principio. Lo stesso principio deve essere 
seguito da parte dell’OE affidatario (che gestisce una pluralità di contratti e di servizi) nelle 
proprie valutazioni economiche che hanno impatto sul PEF.  

Deve quindi essere operata una separazione contabile nella quale risultino esclusivamente le 
componenti economiche di pertinenza del CdS relativo al Servizio Ferroviario 
Trasfrontalierio. Le componenti non di diretta ed esclusiva pertinenza, riferibili solo in parte 
allo specifico CdS, devono essere allocate, come da Delibera ART n. 154/2019, in base a 
specifici driver compiutamente descritti e valorizzati. 

Per la separazione contabile e la riconciliazione con il bilancio civilistico l’Affidatario deve 
utilizzare gli schemi di contabilità regolatoria di cui all’Annesso 3 alla Delibera ART n. 
154/2019 e successive modificazioni ed integrazioni come da Delibera ART n. 113/2021. 

 

3.10. Redazione del PEF simulato. 

Per l’affidamento del SFT sarà predisposto un PEF simulato, articolato nei 6 anni di durata del 
contratto, secondo i dettami della Misura 15 e gli schemi di cui ai numeri 1-3 e relative 
indicazioni metodologiche dell’Annesso 5 alla Delibera ART n. 154/2019. 
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3.11. Altre condizioni particolari. 

L’OE affidatario del SFT, come tutti gli OE affidatari di servizi di trasporto pubblico soggetti 
a Obblighi di Servizio Pubblico (OSP) operanti in Regione Piemonte, è soggetto al “Debito 
Informativo Trasporti” di cui alla DGR n. 7-4621/2017. 

 

3.12. Ragionevole margine di utile. 

Nel valore dell’importo da considerare come valore del contratto è computato un ragionevole 
margine di utile. 

Il valore di tale margine di utile deve essere negoziato tra un minimo, corrispondente al Risk 
Free Rate nominale e un massimo, corrispondente al Wacc pre-tax nominale, determinati 
dall’ART con le proprie delibere che fissano il Valore del tasso di remunerazione del capitale 
investito netto per i servizi di trasporto pubblico locale passeggeri svolti su strada e per 
ferrovia di cui alla delibera dell’Autorità n. 154/2019. 

3.13. Rinvio a documenti e atti vigenti di pianificazione. 

Per i riferimenti ai documenti e atti vigenti di pianificazione si rimanda alla sezione 
“Inquadramento normativo, di pianificazione e di programmazione” della già citata 
“Relazione sulla definizione dei lotti dei servizi ferroviari Versione 1.0 – 06/05/2022”. 

 

4. INFORMAZIONI PER LA FASE DI AFFIDAMENTO. 

4.1. Requisiti tecnici per la partecipazione alle procedure di 
affidamento. 

L’Agenzia ha istituito il proprio SISTEMA DI QUALIFICAZIONE DEI CONCESSIONARI 
DEI SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE. 

Il Sistema ha lo scopo di definire elenchi di operatori di servizi pubblici, definiti anche 
Operatori Economici (OE), dotati di  specifici  requisiti  morali,  tecnici  e  finanziari interessati 
a partecipare alle procedure di individuazione dei concessionari dei servizi di Trasporto   
Pubblico   Locale   (TPL)   di   persone,   ai   sensi   del   Regolamento   (CE) n. 1370/2007 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007  relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia. 

Gli OE sono qualificati secondo le categorie e classi indicate nella Tabella . 
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Tabella 3 - Categorie di qualificazione degli Operatori del Trasporto Pubblico nel Sistema di 

Qualificazione 
Per ottenere l’iscrizione nella classe prescelta gli OE devono possedere i seguenti requisiti 

• essere iscritti nel registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura o equivalente in paesi dell’U.E.; 

• per le Classi A e B del Sistema: essere iscritti  al  Registro  Elettronico  Nazionale  delle  
imprese  che  esercitano  la professione di autotrasportatore di persone su strada di cui 
all’art. 11 del decreto del Capo  del  Dipartimento  per  i  trasporti,  la  navigazione  ed  i  
sistemi  informativi  e statistici  del  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  25  
novembre  2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 277 del 28 novembre 2011 (REN), 
o per l’iscrizione nel Registro Elettronico Nazionale di altro Stato di cui all’art. 16 del 
Regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 
2009;  

• per la Classe C del Sistema: essere in possesso della licenza di cui all’art. 8 decreto 
legislativo n. 112 del 2015; 

• avere capacità di eseguire contratti di servizi rientranti nel presente Sistema, attestata dal 
possesso di: 

 certificati dichiaranti la regolare esecuzione della gestione di servizi rientranti nel 
Sistema o similari eseguiti nei 3 anni solari antecedenti la data di presentazione della 
domanda di iscrizione, rilasciati o controfirmati dall’autorità competente nel caso di 
servizi eseguiti per pubbliche amministrazioni,  

 documentazione rilasciata dal committente, nel caso di servizi eseguiti per privati. 
 

5. FASI ESECUTIVE DEL CONTRATTO DI SERVIZIO. 
Nel Contratto di Servizio (CdS) l’oggetto del servizio è descritto compiutamente nel 
Programma di Esercizio che contiene tutte le informazioni utili a connotare nello spazio e nel 
tempo il servizio da espletare e a quantificarne la produzione i termini di treni-km. 

Categoria Class 
e 

Limite inferiore del valore 
annuo della produzione 

Limite superiore del valore 
annuo della produzione 

 
 

A 
Servizi su strada 

(autobus) 

 

Ai 
 

oltre 
 

50.000 vett*km 
 

fino a 
 

300.000 vett*km 
 

A1 
 

oltre 
 

300.000 vett.*km 
 

fino a 
 

600.000 vett.*km 
 

A2 
 

oltre 
 

600.000 vett.*km 
 

fino a 
 

5.000.000 vett.*km 
 

A3 
 

oltre 
 

5.000.000 vett.*km 
 

fino a 
 

10.000.000 vett.*km 
A4 oltre 10.000.000 vett.*km  

B 
Servizi su strada in ambiti 

territoriali densamente 
popolati 

 
B1 

 
oltre 

 
10.000.000 vett.*km 

 
fino a 

 
20.000.000 vett.*km 

 
B2 

 
oltre 

 
20.000.000 vett.*km 

 

 
 
 

C 
Servizi ferroviari 

 

 
Ci 

   

 
fino a 

 

 
500.000 treni*km 

 

 
C1 

 

 
oltre 

 

 
500.000 treni*km 

 

 
fino a 

 

 
4.000.000 treni*km 

 
 

C2 

 
 

oltre 

 
 

4.000.000 treni*km 
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Il CdS, al fine di facilitare la gestione del Contratto, prevede la costituzione del “Comitato 
Tecnico di Gestione del Contratto”, composto da un numero eguale di rappresentanti dell’OE 
e di rappresentanti dell’EC. 

Il Comitato ha funzioni di assistenza alle Parti nell’interpretazione e nell’applicazione del 
Contratto, con particolare riferimento all’adempimento delle singole clausole contrattuali 
nonché al monitoraggio dei dati, alla prevenzione e soluzione delle controversie, 
all’applicazione delle penali, all’applicazione del bonus a favore degli utenti, al monitoraggio 
del PEF, all’analisi della Relazione Annuale.  

Il CdS dettaglia il numero dei componenti e le regole di funzionamento del Comitato Tecnico 
di Gestione. 

 

5.1. Monitoraggio e rendicontazione del servizio. 

Il CdS prevede per l’OE affidatario l’obbligo di tenere una contabilità separata relativa ai 
servizi oggetto del Contratto. 

La contabilità del Contratto è rendicontata attraverso l’utilizzo di modulistica con il dettaglio 
corrispondente utilizzato per la redazione del PEF e debitamente approfondito secondo le 
casistiche da analizzare. Devono essere indicate le componenti economiche e patrimoniali 
riguardanti la gestione dei servizi di diretta ed esclusiva pertinenza del Contratto. 

L’OE affidatario dovrà trasmettere, con la cadenza prevista dal CdS, report previsionali delle 
componenti economiche attraverso l’utilizzo di modulistica con il dettaglio corrispondente 
utilizzato per la redazione del PEF.  

A seguito della certificazione del bilancio, entro il termine previsto dal CdS, l’OE affidatario 
dovrà trasmettere il Consuntivo Economico del Contratto (CEC) e la relazione di 
riconciliazione tra quest’ultimo e i report periodici previsionali. 

Le componenti economiche e patrimoniali riferibili a più contratti di servizio o a più attività 
economiche devono essere allocate utilizzando specifici driver, utilizzando criteri oggettivi, 
trasparenti e predefiniti di allocazione dei costi e dei ricavi, assicurando, anche attraverso la 
riclassificazione delle partite contabili, la piena e trasparente rispondenza al bilancio civilistico 
nel rispetto dei dettami della Delibera ART n. 154/2019. 

Il CdS è orientato alla massima trasparenza e simmetria informativa sia riguardo ai servizi 
prestati sia per gli aspetti tecnico-economici, con la previsione di una attività di monitoraggio 
e controllo periodico anche delle componenti di costo e di ricavo, come descritte nel PEF. 

Per l’esercizio delle funzioni istituzionali di pianificazione, programmazione, gestione e 
controllo, l’OE dovrà fornire i dati, ai sensi dell’art.18 l.r. n. 1/2000 e s.m.i con le modalità e 
le tempistiche di cui alla DGR 4621 del 06/02/2017 (Disposizioni per l'istituzione del "Sistema 
Informativo Regionale Trasporti", del "Debito Informativo Trasporti" e degli indicatori per il 
"Cruscotto di Monitoraggio Regionale dei Trasporti" e prime disposizioni relative al sistema 
sanzionatorio) e ss.mm.ii. 

Per le medesime finalità, potrà essere previsto per l’OE, l’obbligo a fornire informazioni 
aggiuntive, od un maggiore dettaglio delle informazioni già trasmesse.  

L’EA garantisce che l’accesso di terzi al dato o alle informazioni avvenga nel rispetto dei 
vincoli sul trattamento dei dati personali e delle informazioni non ostensibili per segretezza 
industriale, favorendo l’“open access” in formato editabile come criterio generale e con 
particolare riferimento al dato elementare in real-time nonché la via telematica della richiesta 
del dato. 

http://www.regione.piemonte.it/trasporti/dwd/dgr_6febbraio_2017_n7_4621.pdf
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L’OE affidatario deve garantire la presenza e la funzionalità del sistema di monitoraggio, se 
disponibile, inclusivo di applicativi ed accesso diretto da parte dell’EC, secondo quanto 
previsto in appositi articoli del CdS dedicati al monitoraggio dell’utenza e al monitoraggio 
dell’esercizio. 

L’EA potrà dispensare l’OE dall’invio periodico di quei dati di monitoraggio che sono 
direttamente e continuamente accessibili attraverso il sistema di monitoraggio con accesso on 
line. 

L’OE affidatario, al termine dell’esercizio annuale, redige una Relazione annuale da sottoporre 
all’esame del Comitato tecnico di Gestione del Contratto che ne verificherà la completezza, la 
coerenza delle informazioni contenute e concorderà con l’OE le azioni da portare avanti per 
affrontare eventuali criticità riscontrate. 

La Relazione annuale è finalizzata a rendicontare l’intera attività effettuata dall’OE affidatario 
al fine dell’assolvimento degli Obblighi di Servizio e a fornire tutti gli elementi utili a 
verificare l’andamento degli indicatori, il rispetto degli obiettivi, la trasparenza delle 
informazioni in connessione all’utilizzo di risorse pubbliche. 

Il monitoraggio dell’esecuzione del contratto è compiuto in corso d’anno attraverso: 

• l’accesso da parte dell’EA al sistema di monitoraggio automatico dell’OE, se disponibile, 
e i report mensili dell’OE, sulle tratte ove non è presente un sistema di monitoraggio 
automatico; 

• la documentazione e le informazioni previste dal Contratto che l’OE invia periodicamente 
all’EA; 

• l’attività di ispezione effettuata direttamente dal personale dell’EA ai sensi dell’art. 18 
della L.R. 1/2000; 

• l’attività di ispezione effettuata da imprese terze appositamente incaricate dall’EA ai sensi 
dell’art. 18 della L.R. 1/2000; 

• indagini di customer satisfaction effettuate dall’OE; 

• indagini sulla mobilità e sulla qualità effettuate dall’EA. 

Il CdS prevede per l’OE affidatario l’obbligo di monitorare il flusso dei viaggiatori con 
modalità stabilite dallo stesso CdS. 

Il monitoraggio dell’esecuzione del contratto avviene anche tramite l’analisi della Relazione 
Annuale di cui sopra che l’OE trasmette all’EA entro la scadenza prevista dal CdS. 

L’OE, nella Relazione Annuale, rendiconta la domanda servita attraverso appositi report 
concordati con l’EA e descrive le attività condotte, gli obiettivi raggiunti, le eventuali criticità 
monitorate e le proposte migliorative da attuare. 

Al fine di monitorare la qualità del servizio, l’EA può incaricare fornitori di servizi terzi per 
la conduzione di specifiche campagne di indagine. Per tali fini è previsto per l’OE l’obbligo a 
consentire la libera circolazione (con modalità da definire) per quei soggetti individuati 
dall’EA e dalle imprese terze impegnati in dette campagne di indagine. 

La Regione, ai sensi della legge regionale n. 1/2000 e ss.mm.ii., tramite proprio personale 
appositamente incaricato, può esercitare funzioni di controllo, monitoraggio e vigilanza sui 
servizi di trasporto pubblico ferroviario; ai fini dell’art. 18 della L.R. n. 1/2000, per l’OE è 
previsto l’obbligo a consentire che detto personale abbia il libero accesso ai veicoli, agli 
impianti ed alla documentazione amministrativa contabile. 

Il CdS dettaglia le regole di funzionamento delle azioni di monitoraggio del servizio, di 
monitoraggio dell’utenza e di monitoraggio della qualità previste. 



28 

 

5.2. Verifica dell’equilibrio economico-finanziario – revisioni e 
modifiche contrattuali. 

La verifica dell’equilibrio economico-finanziario del CdS viene effettuato tramite il 
monitoraggio del PEF. 

Il monitoraggio del PEF avviene in sede di Comitato Tecnico di gestione del Contratto tramite 
l’analisi delle rendicontazioni economiche finanziarie previste. 

L’analisi ha per oggetto il confronto delle componenti economiche, finanziarie e patrimoniali 
descritte e quantificate nel Conto Economico di Contratto (CEC) con le corrispondenti 
componenti del PEF, al fine individuare tramite la matrice di allocazione dei rischi di cui al 
successivo Capitolo 7 le cause dei singoli scostamenti. 

L’eventuale revisione del PEF sarà determinata in seguito all’analisi dello scostamento tra il 
Reddito netto verificato nel CEC e Reddito netto previsto nel PEF del medesimo esercizio.  

Nel caso in cui le variazioni apportate o le nuove condizioni introdotte risultassero più 
favorevoli delle precedenti per l’OE, la revisione del PEF dovrà essere effettuata a vantaggio 
dell’EA. 

Il CdS dettaglia le modalità di revisione del PEF nonché: 

• le soglie e le modalità di attivazione delle azioni per il riequilibrio ovvero per la revisione 
del PEF; 

• le fattispecie di eventi non imputabili all’OE. 
 

6. BENI STRUMENTALI ALL’EFFETTUAZIONE DEL 
SERVIZIO. 

 

6.1. Beni essenziali, indispensabili e commerciali.  

Per il trasporto ferroviario l’Agenzia non qualifica come essenziale e infungibile (cioè da 
mettere obbligatoriamente a disposizione degli OE) alcun altro bene (ad esempio veicoli ed 
infrastrutture per la manutenzione ed il ricovero degli stessi), ammettendo l’eventuale 
accertamento della qualità di essenzialità ed infungibilità di un bene come esito delle 
consultazioni con i portatori di interesse di cui alla Misura 4 della Delibera ART n. 154/2019. 

L’esperienza maturata con le consultazioni esperite in occasione delle procedure di 
affidamento già effettuate del Servizio Ferroviario Transfrontaliero Domodossola-Iselle-
(Briga) e del Servizio Ferroviario Metropolitano ha confermato l’assenza di beni da qualificare 
come essenziali e infungibili nei servizi ferroviari. 

Per l’espletamento del SFT non è pertanto qualificato come essenziale e infungibile alcun 
bene. 
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6.2. Messa a disposizione dei beni essenziali e indispensabili 

6.2.1. Materiale rotabile 
Il presente sotto-paragrafo fa riferimento al "Materiale Rotabile" inteso come quello impiegato 
nello svolgimento del servizio oggetto di specifico CdS, acquistato dall’OE affidatario, o da 
una terza parte per conto dell’OE, sino alla data di cessazione del Contratto ed elencato in 
apposito Allegato, oggetto di aggiornamento annuale, al CdS. 

Il CdS prevede che, nell’eventualità di subentro di un nuovo OE, l’EA si obblighi 
irrevocabilmente nei confronti dell'OE affidatario uscente a garantire che, contestualmente alla 
cessazione d'efficacia del Contratto di Servizio in scadenza, l'OE subentrante: 

a. acquisti la proprietà di tutto il Materiale Rotabile acquistato dall’OE uscente in forza del 
CdS in scadenza o di obblighi derivanti di precedenti CdS stipulati tra l’EA e l’OE 
uscente, verso il pagamento di un prezzo pari al valore netto contabile residuo (di detto 
Materiale Rotabile);  

b. subentri all’OE uscente nei contratti in essere di fornitura di Materiale Rotabile stipulati 
dall’OE uscente in forza del CdS in scadenza; 

A tal fine, l’EA introdurrà nella documentazione della procedura di scelta dell’OE Subentrante 
l'obbligo: 

c. acquistare il Materiale Rotabile di cui sopra (dall'OE uscente o dal diverso soggetto che 
ne sia titolare per conto dell’OE uscente), subordinatamente alla verifica congiunta con 
l'OE uscente dello stato di conservazione, manutenzione e conformità del Materiale 
Rotabile ai relativi requisiti legali e regolamentari; 

d. subentrare all’OE uscente nei contrati in essere di fornitura di Materiale Rotabile stipulati 
in forza del CdS in scadenza.  

Fatto salvo quanto previsto nei precedenti punti da a a d il CdS prevede che, nell’eventualità 
di subentro di un OE diverso, l’OE uscente si obblighi irrevocabilmente, contestualmente alla 
cessazione d'efficacia del Contratto di Servizio in scadenza: 

• a trasferire all’EA la proprietà del materiale rotabile il cui acquisto è stato totalmente 
finanziato (dall’EA stesso): 

• a mettere a disposizione, su richiesta dell’EA, in toto o in parte, il materiale rotabile 
impiegato per l’adempimento del CdS in scadenza a titolo di proprietà verso il pagamento 
di un prezzo pari al valore netto contabile residuo o a titolo di noleggio verso il pagamento 
di canone. 

Con tali obblighi si intende garantire l’OE uscente nel caso questi intendesse rinunciare al 
riutilizzo del Materiale Rotabile impiegato per l’espletamento del CdS in scadenza e garantire 
l’OE subentrante nel caso questi intendesse utilizzare il Materiale Rotabile già impiegato per 
l’espletamento del CdS in scadenza (ovvero: l’OE uscente è obbligato a mettere a disposizione 
il materiale rotabile qualora l’OE subentrante intendesse avvalersene, l’OE subentrante è 
obbligato a prendere in carico il materiale rotabile qualora l’OE uscente non intendesse 
riutilizzarlo). 

6.2.2. Impianti di rimessaggio e manutenzione 
L’affidamento del SFT non prevede la costruzione o l’acquisto da parte dell’OE affidatario, 
durante la vigenza del Contratto o in vista dello svolgimento dei servizi ivi previsti, di impianti 
di rimessaggio e manutenzione nonché degli impianti necessari al funzionamento e 
all’eventuale collegamento con la rete infrastrutturale. 
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6.3. Valore di subentro dei beni. 

Il valore netto contabile residuo del Materiale Rotabile ferroviario (il "Valore Residuo'") è 
determinato, in coerenza con quanto disposto dalla Misura 9 della delibera ART n. 154/2019, 
tenendo conto di  
• valore di acquisto originario (il "Valore Originario"), 
• ammontare di eventuali contributi pubblici a fondo perduto ricevuti, 
• ammontare delle quote di ammortamento del Materiale Rotabile calcolate sul periodo 

intercorrente tra la data di acquisto originario del Materiale Rotabile da parte dell'OE 
affidatario e la data di acquisto del Materiale Rotabile da parte del OE subentrante,  

• incrementato del valore per gli interventi straordinari successivi all’acquisto per 
migliorie, ammodernamenti e trasformazioni (revamping), al netto degli ammortamenti. 

Non concorrono a determinare il Valore Originario del Materiale Rotabile oneri sostenuti una 
tantum dall'OE nell'ambito della procedura di acquisto del Materiale Rotabile. 

Il valore legale originario del bene è dichiarato alla stipula del Contratto. 

 

6.4. Determinazione dei canoni di locazione. 

I canoni di noleggio dei beni mobili e strumentali, inclusivi dei costi della manutenzione 
ordinaria, sono definiti utilizzando le metodologie adottate per la stesura del PEF in coerenza 
con quanto disposto dalla Misura 10 della delibera ART n. 154/2019. 

Alla scadenza del periodo di affidamento, nell’eventualità di subentro di un nuovo OE 
individuato tramite procedura di valutazione comparativa ad evidenza pubblica, per ciascun 
bene che è messo a disposizione dell’OE subentrante a titolo di noleggio il canone annuale CA 
è calcolato considerando: 

• la quota di ammortamento annuo QA del bene risultante dall’ultimo rendiconto dell’OE 
uscente o di altro soggetto proprietario,  

• il valore medio del bene VM per il periodo di durata del noleggio,  

• la remunerazione del capitale immobilizzato per il periodo pari al ragionevole margine di 
utile U incrementato di un punto percentuale come dalla espressione che segue: 

CA=QA+VM*(U+1%) 

Il valore U del ragionevole margine di utile da adottare è il valore massimo tra quello risultante 
nel CdS in scadenza e quello risultante dalla Proposta Economica dell’OE affidatario 
subentrante. 
Il tasso di remunerazione del capitale immobilizzato è quindi sempre superiore a quello 
risultante dalla Proposta Economica dell’OE affidatario subentrante; ciò allo scopo di rendere 
per quest’ultimo più incentivante l’acquisto di nuovi beni rispetto al noleggio di beni già in 
uso. 
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7. INDIVIDUAZIONE E ALLOCAZIONE DEI RISCHI.  
Si fa riferimento alla Misura 13 della Delibera ART n. 154/2019 che così recita: 

In caso di concessione, sulla base del modello di matrice di cui all’Annesso 4, l’EA 
definisce e alloca i rischi tra ciascuna delle parti contrattuali (EA e IA) e individua 
ulteriori eventuali tipologie di rischio a integrazione della predetta matrice. 

Delibera ART n. 154/2019 

Si riporta nella tabella che segue la matrice di cui all’Annesso 4: 
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Nella matrice sono individuati: 

a) Rischi di natura operativa; 

b) Rischi di altra natura. 

I rischi di natura operativa sono articolati nel modo seguente: 

a.1) Rischi connessi all’andamento della domanda 

a.2) Rischi connessi all’andamento dell’offerta 

I rischi di altra natura sono così articolati: 

b.1) Rischi connessi a variazioni delle normative 

b.2) Rischi derivanti da contenziosi 

b.3) Rischi connessi alle relazioni industriali 

b.4) Rischi connessi agli aspetti gestionali 

b.5) Rischi connessi agli aspetti finanziari 

b.6) Rischi connessi agli aspetti socio-ambientali 

b.7) Rischi connessi a cause di forza maggiore 

Nei paragrafi che seguono sono esaminati gli eventi ritenuti possibili fonti di rischio con 
indicazione, per ciascuno di essi, 

• dell’allocazione del rischio tra le parti: EA (Ente Affidante) o IA (Impresa Affidataria), 

• dell’impatto sull’equilibrio economico del CdS causato dal verificarsi dell’evento. 

Per i rischi allocati in capo all’EA sono indicate anche le possibili misure di mitigazione. 

A titolo di prima valutazione, si è data seguito alle indicazioni della misura 13 sopra citata. 
effettuando una previsione dell’asseveramento della probabilità del verificarsi dell’evento, 
ovvero della stima del “Livello di rischio”, misurato secondo la seguente scala Linkert a 5 
punti: 

 

Livello di rischio Probabilità del verificarsi dell’evento possibile fonte di rischio 

1 Evento molto improbabile 

2 Evento piuttosto improbabile 

3 Evento egualmente probabile quanto improbabile 

4 Evento piuttosto probabile 

5 Evento molto probabile 

 

Si tratta di una valutazione che si propone all’ART per condividere la metodologia di 
applicazione di quanto previsto dalla Misura 13. 
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7.1. a.1) Rischi connessi all’andamento della domanda. 

Il modello di matrice di cui all’Annesso 4 della Delibera ART n. 154/2019 individua la 
seguente casistica 

Evento  Descrizione impatto 

Contrazione della domanda di servizio per 
inefficienze commerciali, errate stime 
previsionali o cause esterne 

Minor valore dei ricavi da riscossione dei 
titoli di viaggio registrato a consuntivo 
rispetto a quanto previsto nel PEF 

L’evento individuato viene così declinato: 

a.1.1 Andamento della domanda, conseguente all’attuazione delle politiche di trasporto, 
diverso da quello atteso e contabilizzato nel PEF allegato al CdS. 

Livello di rischio: 2 Allocazione del rischio: Ente Affidante 

a.1.2 Andamento della domanda, conseguente all’attuazione delle azioni di miglioramento 
della qualità erogata, diverso da quello atteso e contabilizzato nel PEF allegato al CdS. 

Livello di rischio: 2 Allocazione del rischio: Impresa Affidataria 

a.1.3 Andamento della domanda, conseguente all’attuazione delle strategie di marketing, 
diverso da quello atteso e contabilizzato nel PEF allegato al CdS.  
Livello di rischio: 2 Allocazione del rischio: Impresa Affidataria 

a.1.4 Andamento della domanda inferiore a quello atteso e contabilizzato nel PEF allegato al 
CdS a causa di inefficienze commerciali.  
Livello di rischio: 2 Allocazione del rischio: Impresa Affidataria 

a.1.5 Andamento della domanda differente da quello atteso e contabilizzato nel PEF allegato 
al CdS a causa di alterazione non prevedibile delle condizioni di svolgimento del servizio. 

Livello di rischio: 3 Allocazione del rischio: condiviso tra Ente Affidante e Impresa 
Affidataria. 

Danno/Beneficio Potenziale per l’OE  

In tutti i casi sopra enumerati la variazione del numero di viaggiatori realizzato rispetto a quello 
atteso e contabilizzato nel PEF allegato al Contratto di Servizio potrebbe determinare sia un 
beneficio per l'Affidatario (incremento maggiore di quello previsto) che un danno (incremento 
minore di quello previsto) con conseguente impatto sull’equilibrio finanziario del Contratto in 
relazione ai maggiori/minori introiti 

Eventuali azioni di mitigazione degli impatti negativi  

Per i rischi allocati in capo all’Ente Affidante il perimetro delle azioni di mitigazione in caso 
di impatto negativo può prevedere un aumento delle tariffe, la riduzione della produzione 
chilometrica e/o un aumento delle compensazioni sulla base di quanto stabilito dal Contratto 
di Servizio. 

 

7.2. a.2) Rischi connessi all’andamento dell’offerta. 

Il modello di matrice di cui all’Annesso 4 della Delibera ART n. 154/2019 individua la 
seguente casistica   
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Evento  Descrizione impatto 

Surplus programmatorio (Eccesso di offerta 
programmata in relazione alla domanda 
effettiva) 

Minor valore dei ricavi da riscossione dei 
titoli di viaggio registrato a consuntivo 
rispetto a quanto previsto nel PEF  

L’evento individuato viene così declinato  

a.2.1 Programmazione dell’offerta da parte dell’EA superiore a quanto previsto dal PEF  

Livello di rischio: 2 Allocazione del rischio: Ente Affidante 

a.2.2 Programmazione dell’offerta da parte dell’IA superiore a quanto previsto dal PEF  

Livello di rischio: 1 Allocazione del rischio: Impresa Affidataria 

Evento  Descrizione impatto 

Deficit programmatorio (Sottodimen-
sionamento dell'offerta programmata 
dall'EA, in relazione alla domanda effettiva) 

Deterioramento della qualità del servizio 
(e.g. sovraffollamento a bordo, aumento 
tempi d'attesa/incarrozzamento in fermata) 

L’evento individuato viene così declinato  

a.2.3 Programmazione dell’offerta da parte dell’EA inferiore a quanto richiesto dal livello di 
domanda.  

Livello di rischio: 2 Allocazione del rischio: Ente Affidante 

Evento  Descrizione impatto 

Disponibilità Incapacità dell'IA, totale o parziale, di 
erogare i servizi programmati in conformità 
con quanto previsto dal CdS 
([in]disponibilità materiale rotabile idoneo, 
malfunziona-mento sistema AVM e/o 
apparati di sicurezza, assenza dispositivi 
accessibilità PMR a terra/a bordo, [bassa] 
performance infrastrut-turale con possibili 
ricadute sulla velocità commerciale delle 
linee, rispetto a quanto previsto dal CdS). ) 

L’evento individuato viene così declinato  

a.2.4 Erogazione dell’offerta da parte dell’IA non conforme a quanto previsto dal PEF  

Livello di rischio: 1 Allocazione del rischio: Impresa Affidataria 

Evento  Descrizione impatto 

Variazione dei costi per effetto di fattori non 
controllabili da EA o IA (carburante, 
energia, materie prime, materiali) 

Incremento dei costi registrato a consuntivo 
rispetto a quanto previsto nel PEF 

L’evento individuato viene così declinato  

a.2.5 Costi di accesso all’infrastruttura e servizi accessori praticato dal Gestore 
dell’Infrastruttura differente da quanto previsto dal PEF 

Livello di rischio: 4 Allocazione del rischio: Impresa Affidataria 

a.2.6 Costo di carburante/energia per trazione differente da quanto previsto dal PEF  

Livello di rischio: 5 Allocazione del rischio: Impresa Affidataria 
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a.2.7 Andamento dei costi differente da quanto previsto dal PEF per alterazione non 
prevedibile delle condizioni di svolgimento del servizio commerciale 

Livello di rischio: 3 Allocazione del rischio: condiviso tra Ente Affidante e Impresa 
Affidataria 

 

Danno/Beneficio Potenziale per l’OE  

Nei casi sopra enumerati che comportano la variazione del valore dei costi operativi registrato 
a consuntivo rispetto a quello atteso e contabilizzato nel PEF allegato al Contratto di Servizio, 
si potrebbe determinare sia un beneficio per l'Affidatario (valore dei costi inferiore a quello 
atteso) che un danno (valore dei costi superiore a quello atteso) con conseguente impatto 
sull’equilibrio finanziario del Contratto. 

Nel caso di sottodimensionamento dell’offerta si potrebbe determinare il deterioramento della 
qualità del servizio  

 

Eventuali azioni di mitigazione degli impatti negativi  

Per i rischi allocati in capo all’Ente Affidante, il perimetro delle azioni di mitigazione in caso 
di impatto negativo sull’equilibrio finanziario può prevedere un aumento delle tariffe, la 
riduzione della produzione chilometrica e/o un aumento delle compensazioni sulla base di 
quanto stabilito dal Contratto di Servizio. 

Nel caso di sottodimensionamento dell’offerta l’azione di mitigazione può prevedere un 
aumento dell’offerta (aumento della produzione chilometrica e/o aumento della capacità 
unitaria delle corse) condizionato ad un aumento delle tariffe e/o un aumento delle 
compensazioni sulla base di quanto stabilito dal Contratto di Servizio. 

 

7.3. b.1) Rischi connessi a variazioni delle normative. 

Il modello di matrice di cui all’Annesso 4 della Delibera ART n. 154/2019 individua la 
seguente casistica  

Evento  Descrizione impatto 

Modifiche legislative (fiscali, ambientali, 
tariffarie) o regolatorie (condizioni minime 
di qualità) 

Aumento dei costi di gestione/di 
investimento o variazione dei requisiti per 
l'esercizio del servizio 

L’evento individuato viene così declinato  

b.1.1 Politica tariffaria differente da quanto previsto dal PEF  

Livello di rischio: 2 Allocazione del rischio: Ente Affidante 

b.1.2 Introduzione di agevolazioni/gratuità o modifiche al sistema tariffario successive alla 
stipula del CdS e non previste dal PEF 

Livello di rischio: 2 Allocazione del rischio: Ente Affidante 

b.1.3 Introduzione di progetti di integrazione tariffaria e/o modale non previsti o modificati 
rispetto a quanto previsto dal PEF 

Livello di rischio: 1 Allocazione del rischio: Ente Affidante 
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b.1.4 Introduzione di sistemi di ticketing elettronico non previsti o modificati rispetto a quanto 
previsto dal PEF 

Livello di rischio: 2 Allocazione del rischio: Ente Affidante 

b.1.5 Introduzione di sistemi MaaS non previsti o modificati rispetto a quanto previsto dal PEF 

Livello di rischio: 2 Allocazione del rischio: Ente Affidante 

b.1.6 Andamento dei costi differente da quanto previsto dal PEF per effetto di modifiche 
legislative o regolatorie 

Livello di rischio: 3 Allocazione del rischio: Ente Affidante 

Evento  Descrizione impatto 

Ritardo nel rilascio di autorizzazioni, 
certificazioni o altri atti amministrativi da 
parte di soggetti competenti 

Aumento dei costi di gestione/di 
investimento o variazione dei requisiti per 
l'esercizio del servizio 

L’evento individuato viene così declinato  

b.1.7 Andamento dei costi differente da quanto previsto dal PEF per ritardo nel rilascio di 
autorizzazioni, certificazioni o altri atti amministrativi 

Livello di rischio: 2 Allocazione del rischio: Ente Affidante 

 

Danno/Beneficio Potenziale per l’OE  

Nei casi sopra enumerati da b.1.1 a b.1.3 la variazione del valore dei ricavi da riscossione dei 
titoli di viaggio registrato a consuntivo differente rispetto a quanto previsto nel PEF potrebbe 
determinare sia un beneficio per l'Affidatario (valore dei ricavi maggiore di quello previsto) 
che un danno (valore dei ricavi minore di quello previsto); nei rimanenti casi la variazione del 
valore dei costi operativi e/o di investimento registrato a consuntivo rispetto a quello atteso e 
contabilizzato nel PEF allegato al Contratto di Servizio potrebbe determinare sia un beneficio 
per l'Affidatario (valore dei costi inferiore a quello atteso) che un danno (valore dei costi 
superiore a quello atteso con conseguente impatto sull’equilibrio finanziario del Contratto. 

Eventuali azioni di mitigazione degli impatti negativi  

Per i rischi, tutti allocati in capo all’Ente Affidante, il perimetro delle azioni di mitigazione in 
caso di impatto negativo può prevedere un aumento delle tariffe, la riduzione della produzione 
chilometrica e/o un aumento delle compensazioni sulla base di quanto stabilito dal Contratto 
di Servizio. 

 

7.4. b.2) Rischi derivanti da contenziosi. 

Il modello di matrice di cui all’Annesso 4 della Delibera ART n. 154/2019 individua la 
seguente casistica   

Evento  Descrizione impatto 

Allungamento imprevisto dei tempi di 
svolgimento della gara 

Aumento degli oneri connessi allo 
svolgimento della procedura di gara. 
Impatto sulla capacità dell'OE di assicurare 
le condizioni e/o il livello di servizio 
originariamente offerto in gara 
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L’evento individuato non viene contemplato nelle procedure di gara indette dall’EA e non 
ricorre nel caso di affidamento diretto.  

Il rischio derivante da contenziosi viene declinato come segue. 

b.2.1 Ritardi nella consegna di materiale rotabile rispetto al cronoprogramma del piano degli 
investimenti 

Livello di rischio: 2 Allocazione del rischio: Impresa Affidataria 

 

Danno/Beneficio Potenziale per l’OE  

Il ritardo nella consegna di materiale rotabile può generare un aumento dei costi di gestione 
per l’OE affidatario rispetto a quanto atteso e contabilizzato nel PEF allegato al Contratto di 
Servizio nonché il mancato raggiungimento dei livelli di qualità attesi, con conseguente 
impatto negativo sull’equilibrio finanziario del Contratto stesso. 

Eventuali azioni di mitigazione degli impatti negativi  

Non vi sono rischi allocati in capo all’Ente Affidante 

 

7.5. b.3) Rischi connessi alle relazioni industriali. 

Il modello di matrice di cui all’Annesso 4 della Delibera ART n. 154/2019 individua la 
seguente casistica   

Evento  Descrizione impatto 

Variazioni del CCNL di settore, del 
contratto territoriale o integrativo 

Aumento dei costi del personale 

L’evento individuato è auto-esplicativo senza necessità di declinazioni. 

b.3.1 Variazioni del CCNL  

Livello di rischio: 4 Allocazione del rischio: Impresa Affidataria 

 

Danno/Beneficio Potenziale per l’OE  

Variazioni del CCNL possono generare un aumento dei costi del personale dell’OE affidatario 
rispetto a quanto atteso e contabilizzato nel PEF allegato al Contratto di Servizio con 
conseguente impatto negativo sull’equilibrio finanziario del Contratto stesso. 

Eventuali azioni di mitigazione degli impatti negativi  

Non vi sono rischi allocati in capo all’Ente Affidante 

 

7.6. b.4) Rischi connessi agli aspetti gestionali. 

Il modello di matrice di cui all’Annesso 4 della Delibera ART n. 154/2019 individua la 
seguente casistica   
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Evento  Descrizione impatto 

Errata stima previsionale dei costi legata a 
inefficienze organizzative e/o gestionali 
(assenteismo, inadempimenti contrattuali di 
fornitori e subappaltatori, costi 
manutenzione, obsolescenza tecnica dei 
beni) 

Aumento dei costi di produzione 

L’evento individuato viene così declinato  

b.4.1 Dinamica negativa dei costi di processo legata a inefficienze organizzative e/o gestionali 

Livello di rischio: 1 Allocazione del rischio: Impresa Affidataria 

b.4.2 Effetti delle azioni per il recupero dell’evasione differenti da quanto previsto dal PEF  

Livello di rischio: 4 Allocazione del rischio: Impresa Affidataria 

 

7.7. b.5) Rischi connessi agli aspetti finanziari. 

Il modello di matrice di cui all’Annesso 4 della Delibera ART n. 154/2019 individua la 
seguente casistica   

Evento  Descrizione impatto 

Mancato o ritardato pagamento dei 
corrispettivi da parte dell'EA 

Impossibilità per l'EA di garantire il 
pagamento dei corrispettivi nei tempi 
contrattualmente previsti 

Mancato adeguamento dei corrispettivi per 
assenza di copertura con risorse pubbliche 

Impossibilità per l'EA di garantire 
l'adeguamento dei corrispettivi a quanto 
contrattualmente previsto 

Gli eventi individuati vengono così declinati  

b.5.1 Mancata/ritardata erogazione delle quote di corrispettivo e/o finanziamento degli 
investimenti regionali imputabile all’IA per aspetti procedurali e/o documentali. 

Livello di rischio: 2 Allocazione del rischio: Impresa Affidataria 

b.5.2 Mancata/ritardata erogazione delle quote di corrispettivo e/o finanziamento degli 
investimenti regionali negli altri casi. 

Livello di rischio: 5 Allocazione del rischio: Ente Affidante  

b.5.3 Indicizzazione del prezzo del materiale rotabile maggiore di quanto previsto nel PEF 

Livello di rischio: 4 Allocazione del rischio: Ente Affidante 

b.5.4 Valore degli Altri ricavi inferiore a quanto previsto nel PEF per responsabilità dell’EA 
chiaramente identificabile 

Livello di rischio: 2 Allocazione del rischio: Ente Affidante  

b.5.5 Valore degli Altri ricavi inferiore a quanto previsto nel PEF negli altri casi 

Livello di rischio: 3 Allocazione del rischio: Impresa Affidataria  
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Danno/Beneficio Potenziale per l’OE  

La mancata o ritardata erogazione delle quote di corrispettivo e/o finanziamento degli 
investimenti regionali genera una diminuzione del valore dei ricavi rispetto a quanto previsto 
nel PEF; l’indicizzazione del prezzo del materiale rotabile maggiore di quanto previsto nel 
PEF genera un aumento dei costi di investimento dell’OE affidatario rispetto a quanto atteso 
e contabilizzato nel PEF allegato al Contratto di Servizio. Ciò con conseguente impatto 
negativo sull’equilibrio finanziario del Contratto stesso. Gli effetti legati al tardivo pagamento 
da parte dell’EA, depurati degli eventuali interessi di mora liquidati per i medesimi ritardi, 
sono in capo all’EA, salvo che il ritardo sia imputabile all’IA per aspetti procedurali e/o 
documentali. 

L’indicizzazione del prezzo del materiale rotabile maggiore di quanto previsto nel PEF genera 
un aumento dei costi di investimento dell’OE affidatario rispetto a quanto atteso e 
contabilizzato nel PEF allegato al Contratto di Servizio con conseguente impatto negativo 
sull’equilibrio finanziario del Contratto stesso. 

Il valore inferiore degli “Altri ricavi” rispetto a quanto atteso e contabilizzato nel PEF 
determina un impatto negativo sull’equilibrio finanziario del Contratto. I mancati “Altri ricavi” 
sono posti a carico dell’IA salvo che sia chiaramente identificabile la responsabilità dell’EA. 

Eventuali azioni di mitigazione degli impatti negativi  

Il perimetro delle azioni di mitigazione può prevedere una rimodulazione del piano di 
investimenti in materiale rotabile, un aumento delle tariffe, la riduzione della produzione 
chilometrica e/o un aumento delle compensazioni sulla base di quanto stabilito dal Contratto 
di Servizio. 

 

7.8. b.6) Rischi connessi agli aspetti socio-ambientali. 

Il modello di matrice di cui all’Annesso 4 della Delibera ART n. 154/2019 individua la 
seguente casistica   

Evento  Descrizione impatto 

Eventi accidentali in corso di esercizio dei 
beni strumentali necessari per lo 
svolgimento del servizio (e.g. materiale 
rotabile, depositi, officine) 

Aumento dei costi di esercizio derivante 
dall'attivazione di procedure di gestione dei 
rischi industriali (da incidenti rilevanti) e/o 
di risanamento ambientale (aria, acqua, 
suolo, gestione rifiuti) 

Questa tipologia di rischio è considerata rientrante in quella dei rischi industriali da gestire con 
le relative coperture assicurative. 

7.9. b.7) Rischi connessi a cause di forza maggiore 

Il modello di matrice di cui all’Annesso 4 della Delibera ART n. 154/2019 individua la 
seguente casistica   

Evento  Descrizione impatto 

Alterazione non prevedibile delle condizioni 
di svolgimento del servizio 

Impossibilità per l'OE di garantire il livello 
di servizio offerto in gara 
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L’evento individuato viene così declinato  

b.7.1 Alterazione non prevedibile delle condizioni di svolgimento del servizio per cause di 
forza maggiore indipendenti sia dall’Ente Affidante sia dall’Impresa Affidataria. 

Livello di rischio: 3 Allocazione del rischio: condiviso tra Ente Affidante e Impresa 
Affidataria 

 

Danno/Beneficio Potenziale per l’OE  

L’alterazione delle condizioni di svolgimento del servizio può determinare una diminuzione 
dei ricavi complessivi e/o un aumento dei costi complessivi con conseguente impatto negativo 
sull’equilibrio finanziario del Contratto. 

Eventuali azioni di mitigazione degli impatti negativi  

Il perimetro delle azioni di mitigazione può prevedere un aumento delle tariffe, la riduzione 
della produzione chilometrica e/o un aumento delle compensazioni sulla base di quanto 
stabilito dal Contratto di Servizio. 
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7.10. riepilogo. 

La matrice che segue riepiloga quanto esposto nei precedenti paragrafi da 7.1 a 7.9. 

 

 
  

IA EA IA EA Totale

a.1 RISCHI CONNESSI ALL'ANDAMENTO DELLA DOMANDA

a.1.1
Andamento della domanda, conseguente all’attuazione delle politiche 
di trasporto, differente da quello atteso e contabilizzato nel PEF 

1 2,00

a.1.2
Andamento della domanda, conseguente all’attuazione delle azioni di 
miglioramento della qualità erogata, differente da quanto previsto dal 
PEF 

1 2,00

a.1.3
Andamento della domanda, conseguente all’attuazione delle strategie 
di marketing, differente da quanto previsto dal PEF per strategia di 
marketing differente da quella attesa

1 2,00

a.1.4
Andamento della domanda differente da quanto previsto dal PEF per 
inefficienze commerciali

1 2,00

a.1.5
Andamento della domanda differente da quanto previsto dal PEF per 
alterazione non prevedibile delle condizioni di svolgimento del servizio

1 1 3,00 3,00

NUMERO DI TIPOLOGIE DI EVENTO 4 2
VALORE MEDIO DEL LIVELLO DI RISCHIO 2,25 2,50 2,33

a.2 RISCHI CONNESSI ALL'ANDAMENTO DELL'OFFERTA

a.2.1
Programmazione dell’offerta richiesta dall’EA differente da quanto 
previsto dal PEF 

1 2,00

a.2.2
Programmazione dell’offerta da parte dall’IA differente da quanto 
previsto dal PEF 

1 2,00

a.2.3
Programmazione dell’offerta da parte dall’EA inferiore a quanto 
richiesto dall'andamento della domanda

1 2,00

a.2.4
Erogazione dell’offerta da parte dall’IA non conforme a quanto 
previsto dal PEF 

1 2,00

a.2.5
Andamento dei costi di accesso all’infrastruttura e servizi accessori 
praticato dal Gestore dell’Infrastruttura differente da quanto previsto 
dal PEF 

1 4,00

a.2.6
Andamento del costo del gasolio per trazione differente da quanto 
previsto dal PEF 

1 5,00

a.2.7
Andamento dei costi differente da quanto previsto dal PEF per 
alterazione non prevedibile delle condizioni di svolgimento del servizio 
commerciali

1 1 3,00 3,00

NUMERO DI TIPOLOGIE DI EVENTO 5 3
VALORE MEDIO DEL LIVELLO DI RISCHIO 3,20 2,33 2,88

Codifica Evento possibile fonte di rischio
Impatto sull’equilibrio 

finanziario del CdS

Allocazione 
del rischio

Livello di rischio

Variazione dei costi a 
consuntivo rispetto a quanto 
previsto nel PEF

Valore dei ricavi da 
riscossione dei titoli di 
viaggio registrato a 
consuntivo differente 
rispetto a quanto previsto 
nel PEF
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IA EA IA EA Totale

b.1 RISCHI CONNESSI A VARIAZIONI DELLE NORMATIVE

b.1.1 Politica tariffaria differente da quanto previsto dal PEF 1 2,00

b.1.2
Introduzione di agevolazioni/gratuità o modifiche al sistema tariffario 
successive alla stipula del CdS e non previste dal PEF

1 2,00

b.1.3
Introduzione/modifica di progetti di integrazione tariffaria e/o modale 
non previsti dal PEF

1 1,00

b.1.4
Introduzione/modifica di sistemi di ticketing elettronico non previsti 
dal PEF

1 2,00

b.1.5 Introduzione/modifica di sistemi MaaS non previsti dal PEF 1 2,00

b.1.6
Andamento dei costi differente da quanto previsto dal PEF per 
effetto di modifiche legislative o regolatorie

1 3,00

b.1.7
Andamento dei costi differente da quanto previsto dal PEF per 
ritardo nel rilascio di autorizzazioni, certificazioni o altri atti 
amministrativi

1 2,00

NUMERO DI TIPOLOGIE DI EVENTO 7
VALORE MEDIO DEL LIVELLO DI RISCHIO 2,00 2,00

b.2 RISCHI DERIVANTI DA CONTENZIOSI

b.2.1
Ritardi nella consegna di materiale rotabile rispetto al 
cronoprogramma del piano degli investimenti

Aumento dei costi di 
gestione rispetto a quanto 
previsto nel PEF

1 2,00

NUMERO DI TIPOLOGIE DI EVENTO 1
VALORE MEDIO DEL LIVELLO DI RISCHIO 2,00 2,00

b.3 RISCHI CONNESSI ALLE RELAZIONI INDUSTRIALI

b.3.1 Variazioni CCNL 
Aumento dei costi di 
gestione rispetto a quanto 
previsto nel PEF

1 4,00

NUMERO DI TIPOLOGIE DI EVENTO 1
VALORE MEDIO DEL LIVELLO DI RISCHIO 4,00 4,00

b.4 RISCHI CONNESSI AGLI ASPETTI GESTIONALI

b.4.1
Dinamica negativa dei costi di processo legata a inefficienze 
organizzative e/o gestionali

Aumento dei costi di 
gestione rispetto a quanto 
previsto nel PEF

1 1,00

b.4.2
Effetti delle azioni per il recupero dell’evasione differenti da quanto 
previsto dal PEF 

Valore dei ricavi da 
riscossione dei titoli di 
viaggio registrato a 
consuntivo differente 
rispetto a quanto previsto 
nel PEF

1 4,00

NUMERO DI TIPOLOGIE DI EVENTO 2
VALORE MEDIO DEL LIVELLO DI RISCHIO 2,50 2,50

b.5 RISCHI CONNESSI AGLI ASPETTI FINANZIARI
Mancata/ritardata erogazione delle quote di corrispettivo e/o 
finanziamento degli investimenti regionali

b.5.1 •           imputabile all’IA per aspetti procedurali e/o documentali, 1 2,00
b.5.2 •           in altri casi 1 5,00

b.5.3
Indicizzazione del prezzo del materiale rotabile maggiore di quanto 
previsto nel PEF 

Aumento dei costi di 
investimento rispetto a 
quanto previsto nel PEF

1 4,00

Valore degli “Altri ricavi” inferiore a quanto previsto nel PEF
b.5.4 •           per responsabilità dell’EA chiaramente identificabile, 1 2,00
b.5.5 •           negli altri casi 1 3,00

NUMERO DI TIPOLOGIE DI EVENTO 2 3

Codifica Evento possibile fonte di rischio
Impatto sull’equilibrio 

finanziario del CdS

Allocazione 
del rischio

valore dei ricavi a 
consuntivo inferiore rispetto 
a quanto previsto nel PEF

Livello di rischio

Valore dei ricavi da 
riscossione dei titoli di 
viaggio registrato a 
consuntivo differente 
rispetto a quanto previsto 
nel PEF

Variazione dei costi di 
gestione/di investimento 
rispetto a quanto previsto 
nel PEF

Valore dei ricavi a 
consuntivo differente 
rispetto a quanto previsto 
nel PEF
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Complessivamente sono considerati 30 eventi potenziali fonti di rischio: l’impatto del 
verificarsi di 13 di essi è allocato all’IA mentre l’impatto del verificarsi di altri 13 è allocato 
all’EA; l’impatto del verificarsi dei rimanenti 3 eventi è allocato ad entrambe le parti. 
L’allocazione dei rischi risulta quindi equamente ripartita tra EA e IA. 

Complessivamente il livello medio (non ponderato, ovvero considerando tutti gli eventi 
egualmente “importanti”) di rischio è pari a 2,63 

Considerando i 16 eventi il cui impatto potenziale è allocato all’IA il livello medio di rischio 
(non ponderato) è pari a 2,75.  

Considerando i 16 eventi il cui impatto potenziale è allocato all’EA il livello medio di rischio 
(non ponderato) è pari a 2,50. 

Fattispecie di rischio diverse e allocazioni diverse da quelle sopra elencate possono essere 
scelte in relazione allo specifico affidamento come pure possono essere individuati livelli di 
rischio diversi e loro diversa ponderazione. Le motivazioni delle scelte operate sono esplicitate 
nella specifica Relazione di Affidamento. 

La quota di ripartizione dei rischi e il livello medio di rischio complessivo risultanti per l’IA 
costituiscono elementi quantitativi da porre in relazione al margine di utile ragionevole di cui 
al precedente paragrafo 3.11. 
 

  

IA EA IA EA Totale

b.7 RISCHI CONNESSI A CAUSE DI FORZA MAGGIORE

b.7.1
Alterazione non prevedibiledelle condizioni di svolgimento del servizio 
per cause di forza maggiore indipendenti sia dall'EA sia dall'IA

valore dei ricavi a 
consuntivo inferiore e/o  
valore deicosti a consuntivo 
inferiore rispetto a quanto 
previsto nel PEF

1 1 3,00 3,00

NUMERO DI TIPOLOGIE DI EVENTO 1 1
SOMMA DEI LIVELLI DI RISCHIO 3 3 6
VALORE MEDIO DEL LIVELLO DI RISCHIO 3,00 3,00 3,00

TOTALE RISCHI
NUMERO DI TIPOLOGIE DI EVENTO 16 16
VALORE MEDIO DEL LIVELLO DI RISCHIO 2,75 2,50 2,63

Codifica Evento possibile fonte di rischio
Impatto sull’equilibrio 

finanziario del CdS

Allocazione 
del rischio

Livello di rischio
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8. OBBLIGHI DI SERVIZIO.  
Vengono qui descritti gli obblighi che l’EA intende inserire nel Contratto di Servizio per 
l’espletamento del Servizio Ferroviario Transfrontaliero. 

Si precisa che, oltre agli Obblighi di Servizio Pubblico come definiti nel Regolamento CE 
1370/2007, sono riportati anche gli altri Obblighi di Servizio funzionali a una corretta gestione 
del contratto di servizio e a un corretto controllo degli adempimenti connessi all’espletamento 
degli Obblighi di Servizio Pubblico strettamente intesi. 

I fattori della qualità e le “condizioni minime di qualità” sono definite nel CdS in coerenza 
con le misure previste dalla delibera ART n. 16/2018.Obblighi di trasporto. 
Il CdS prescrive per l’OE affidatario l’obbligo ad effettuare la quantità di servizio prevista 
secondo i Programmi di Esercizio (PEA) concordati con l’EA. 

Il CdS descrive le modalità di riduzione/incremento delle compensazioni nel caso l’OE effettui 
una quantità inferiore/superiore di servizio. 

 

8.2. Obblighi tariffari. 

Il CdS prescrive per l’OE affidatario l’applicazione della tariffa svizzera generale per 
viaggiatori T600, come più ampiamente descritto nel successivo Capitolo 12. 

L’OE affidatario del SFT potrà applicare il sistema di bigliettazione elettronica integrata BIP 
seguendone gli sviluppi e aggiornamenti tecnologici e sistemistici ed assicurando la corretta 
trasmissione dei dati al Centro Servizi Regionale. 

Il SFT, come tutti i servizi di trasporto pubblico, potrà essere fruibile tramite la piattaforma 
BIPforMaaS (MaaS = Mobility as a Service) unitamente ad altri servizi di mobilità (car 
sharing, bike sharing, e-scooter sharing, collegamenti a lunga percorrenza, …) secondo 
l’avanzamento del programma di Regione Piemonte. 

 

8.3. Obblighi di qualità. 

Il Contratto di Servizio indica i fattori di qualità e comfort per i quali l’OE affidatario si 
impegna a garantire determinati standard nell’esecuzione del servizio oggetto di affidamento; 
oltre agli standard minimi nel CdS sono descritti e quantificati gli obiettivi di miglioramento. 

Si fa riferimento alla Delibera n. 16/2018 dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti. 

Sono considerati i seguenti fattori di qualità: 

• Indicatori e livelli minimi di offerta di posti. 

• Regolarità (affidabilità e puntualità del servizio). 

• Informazioni all’utenza e relazione con i passeggeri. 

• Accessibilità commerciale. 

• Qualità del servizio. 

• Qualità del viaggio (accessibilità, sicurezza). 

• Sistemi di bigliettazione. 
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8.3.1. Offerta Posti a sedere. 

L’offerta di trasporto ferroviario deve essere finalizzata a soddisfare i fabbisogni di mobilità 
essenziali, misurando l’entità della domanda di mobilità effettiva e prevedendo, per quanto 
possibile, la domanda potenziale. 

L’offerta programmata deve tener conto altresì della capacità della rete e degli elementi 
infrastrutturali che influiscono sull’accessibilità delle stazioni/fermate. 

L’indicatore “affollamento” descrive la corrispondenza fra il numero di posti a sedere a bordo, 
previsto dalla programmazione dell’uso del materiale rotabile, e la domanda servita. L’indice 
di affollamento a bordo rappresenta la condizione per garantire l’accesso di altri passeggeri. 

L’indice di affollamento per ciascun servizio è pari al carico massimo di utenti nella tratta 
Domodossola – Iselle rispetto al numero di posti a sedere offerti al netto degli strapuntini. 

Il valore massimo ammesso dall’EC è 1,20. L’OE è tenuto a rimodulare la programmazione 
dell’uso del materiale rotabile nel caso in cui il valore dell’indice di affollamento superi il 
detto valore massimo ammesso, al fine di ridurre progressivamente l’indice di affollamento. 

8.3.2. Regolarità del servizio. 
La regolarità del servizio è misurata dall’Affidabilità, intesa come quota di servizio 
effettivamente reso rispetto al servizio programmato, e dalla Puntualità, intesa come quota di 
servizio reso “in orario” rispetto al servizio complessivamente reso. 

Il Contratto di servizio conterrà le modalità di calcolo degli indicatori, gli standard minimi 
richiesti e le penalità nel caso in cui il servizio non raggiunga i valori minimi segnati. 
In ogni caso l’IF dovrà dotarsi di un “piano d’intervento” relativo ai servizi sostitutivi, in caso 
di soppressione totale o parziale dei servizi, per garantire agli utenti il raggiungimento della 
stazione di destinazione finale del viaggio. 

8.3.3. Informazione. 
Nella tratta da Domodossola – Iselle, nella stazione di Briga e a bordo dei treni le informazioni 
devono essere diffuse e pubblicate o comunicate anche nella lingua italiana, impiegando un 
linguaggio comprensibile agli utenti, inclusi gli utenti con qualsivoglia disabilità, e al pubblico 
in generale, senza il ricorso a termini tecnici. 

Gli accompagnatori di viaggio e i controllori dei titoli di viaggio devono parlare 
comprensibilmente la lingua italiana. 

Le informazioni minime distinte per canale di comunicazione sono quelle di cui alla tabella 1 
della Misura 8 della Delibera n. 16/2018 dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti. 

8.3.4. Accessibilità commerciale. 
L’OE affidatario deve garantire la massima facilità di acquisto sia attraverso canali di vendita 
tradizionali sia mediante l’utilizzo di strumenti di vendita telematici (sito, applicazioni ecc.) 
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Sono considerati come fattori di qualità dei Servizi di vendita la presenza, la distribuzione 
territoriale e la funzionalità degli elementi che seguono. 

• Biglietterie di stazione/centro di servizio al Cliente.  
• Biglietterie self service. 
• Punti vendita convenzionati. 
• Canali di vendita telematici. 

È richiesta a Domodossola e a Briga la presenza di biglietteria di stazione, aperta almeno 5 
giorni a settimana, e la presenza di biglietterie self service completamente funzionanti con le 
seguenti modalità di pagamento: banconote, monete e carte di credito/debito. 
In ogni caso per l’OE affidatario è previsto l’obbligo a consentire l’acquisto di biglietti di corsa 
semplice a bordo dei veicoli dei servizi ferroviari secondo il regime 12.3. della Tariffa 600- 
CH. 

È consentito alle persone con fragilità, anche temporaneamente, l’acquisto del biglietto a bordo 
senza l’applicazione del regime 12.3 della Tariffa 600- CH. 

8.3.5. Qualità del servizio. 
Sono considerati rappresentativi della qualità del servizio di trasporto i seguenti elementi 
Pulizia del materiale rotabile, integrità dei sedili, impianti di climatizzazione/riscaldamento, 
dotazione di toilette. 

• Pulizia del materiale rotabile ed integrità degli arredi. 
Il Contratto di servizio conterrà le condizioni minime di pulizia e dell’integrità degli arredi che 
l’IF deve assicurare nonché le penali da comminare in caso di mancato raggiungimento degli 
standard minimi. 

• Impianti di climatizzazione/riscaldamento. 
Tutti le dotazioni impiantistiche a bordo dei rotabili devono essere efficienti ed efficaci. Il 
Contratto di servizio conterrà le condizioni minime richieste nonché le penali da comminare 
in caso di mancato raggiungimento degli standard previsti. 

• Dotazione di toilette. 

Sono soddisfatte le condizioni minime di dotazione e toilette se almeno il 50% dei servizi 
igienici ha le seguenti caratteristiche di accessibilità e fruibilità: 

• dispositivo di chiusura porta funzionante,  
• illuminazione adeguata, 
• pulizia delle superfici, 
• presenza di acqua nel lavabo e nel vaso wc, 
• presenza di carta igienica, 
• lavabo e vaso wc non otturati. 

Laddove nella composizione del materiale rotabile sia presente un solo servizio igienico, sono 
soddisfatte le condizioni minime se il medesimo è accessibile e fruibile; al minimo deve essere 
accessibile e fruibile il servizio igienico in disponibilità delle persone con disabilità. 
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Nel caso di composizione del materiale rotabile con vetture isolate dalle vetture adiacenti, sono 
soddisfatte le condizioni minime se è presente un servizio igienico accessibile e fruibile in 
goni vettura. 

8.4. Accessibilità a bordo da parte delle persone con Fragilità. 

Si premette che per “accessibilità” si intende la fruizione in autonomia e sicurezza del trasporto 
pubblico, favorita dalle caratteristiche tecniche dell’infrastruttura e del materiale rotabile, 
dall’affidabilità, facilità d’uso e di comprensione dei sistemi informativi e di vendita e dalla 
formazione del personale. 

Con “Persone con Fragilità” si intendono, in generale, persone che possono avere delle 
difficoltà nell’utilizzo del trasporto pubblico per varie motivazioni permanenti o temporanee. 
In questa accezione la definizione di “Persona Fragile” amplia il concetto di “Persona a Ridotta 
Mobilità (PRM)” comunemente considerato nell’ambito del trasporto pubblico e limitato alle 
persone con difficoltà motorie. Nella definizione di persona fragile sono comprese anche, ad 
esempio: 

• persone con limiti visivi o uditivi, 
• persone con difficoltà cognitive e di apprendimento, 
• persone con patologie psicologiche o psichiatriche, 
• persone con malattie invalidanti (come, ad esempio, diabete, epilessia, disturbi 

cardiaci), 
• persone molto anziane, 
• donne in gravidanza, 

L’OE è tenuto a svolgere tutte le azioni necessarie a migliorare l’accessibilità al servizio per 
le persone fragili, monitorando e verificando l’efficacia delle azioni intraprese. Tali azioni 
saranno descritte nel “Piano Operativo per l’accessibilità”. 

Si riportano, a titolo di esempio, alcune delle azioni volte a migliore l’accessibilità per le 
persone fragili: 

• realizzare un call center specializzato attivo tutti i giorni; 
• offrire un servizio di assistenza su richiesta per salire e scendere dai treni presso le 

stazioni di Domodossola e Briga; 
• fornire le informazioni, da remoto, in stazione e a bordo treno, attraverso più di un 

canale sensoriale 
• fornire le informazioni utilizzando le stesse parole in modo coerente e secondo una 

struttura chiara e logica, affinché possano essere comprese meglio da persone con 
difficoltà cognitive e di apprendimento 

• rendere accessibile in autonomia la salita e la discesa dai treni ai passeggeri con 
disabilità motoria e contrassegnare adeguatamente le vetture dotate di posti e servizi 
igienici a loro dedicati; 

• contrassegnare opportunamente i posti riservati prioritariamente ai passeggeri con 
limiti visivi con a fianco uno spazio dedicato all’accomodamento del cane da guida; 

• accertare periodicamente il funzionamento degli annunci visivi e vocali di prossima 
fermata e di apertura e chiusura porte; 
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• prevedere indicazioni e comandi accessibili per le persone con disabilità visiva (ad 
esempio segnali acustici per l’individuazione delle porte e pulsanti di apertura 
percepibili al tatto); 

 

8.5. Obblighi di assistenza ai passeggeri durante il viaggio. 

Nel CdS è previsto per l’OE affidatario l’obbligo di prestare assistenza ai passeggeri durante 
il viaggio nel caso di perturbazioni, garantendo condizioni adeguate di confort nelle soste 
prolungate inevitabili e garantendo l’arrivo a destinazione anche con mezzi alternativi a quello 
ferroviario. 

 

8.6. Obblighi nella relazione con i passeggeri. 

8.6.1. Sicurezza del viaggio e del viaggiatore. 
La sicurezza del viaggio deve essere garantita per tutti gli utenti con particolare attenzione alle 
persone con disabilità e alle persone della cs fascia debole (anziani, donne, bambini). 

L’azione svolta dall’OE deve mirare alla deterrenza di comportamenti a rischio e al tempo 
stesso dare fiducia e attenzione ai passeggeri trasportati. 

L’OE deve predisporre un “Pano di sicurezza del viaggio e del viaggiatore” che le seguenti 
azioni periodiche: 

- Esecuzione di campagne periodiche di sensibilizzazione dell’utenza ai comportamenti 
corretti. 

- Incremento e formazione specifica del personale viaggiante finalizzata alla assistenza 
dei passeggeri. 

- Esecuzione di indagini periodiche di customer satisfaction per valutare: il livello di 
sicurezza, la fiducia e l’efficacia dei controlli dei titoli di viaggio per contrastare 
l’evasione tariffaria percepite dall’utente.  

8.6.2. Carta della qualità dei servizi.  
La norma vigente dispone che l’OE adotti una Carta della qualità dei servizi che preveda 
determinati meccanismi di controllo, verifica e tutela a tutela dei cittadini/utenti in materia di 
qualità dei servizi erogati, di controllo e di ristoro relativamente ai servizi pubblici locali 

La Carta della qualità ha l'obiettivo di fornire un punto di vista civico sui servizi del trasporto 
pubblico al fine di tutelare i diritti dei consumatori e degli utenti e di garantire la qualità, 
l'universalità e l'economicità delle relative prestazioni. 

La norma individua una concertazione fra Enti locali, Associazione dei consumatori e OE ai 
fini di cui sopra. 

Gli oneri per la realizzazione della Carta sono in capo all’OE mentre il controllo spetta all’EC. 

La Carta deve indicare fra l’altro:  
• gli standard di qualità e quantità;  
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• la modalità di accesso alle informazioni, alle procedure di reclamo ed alle procedure 
conciliative e giudiziarie e di ristoro parziale o totale;  

• la procedura per il recupero degli oggetti/bagagli smarriti. 

Il CdS disciplina in modo inequivoco le attività in merito richieste all’OE affidatario come 
obbligo di servizio e le penali da applicare in caso di non ottemperanza all’obbligo. 

8.6.3. Tutela degli utenti dei servizi pubblici locali. 

In ottemperanza a quanto disposto dalla L 244/2007, art. 2 comma 461, lett. f), il Contratto di 
Servizio prevede che l’OE finanzi le attività di cui alle seguenti lettere: 

b) – Consultazioni delle Associazioni, 

c) – Verifica adeguatezza parametri del servizio, 

d) – monitoraggio permanente, 

a ristoro di spese per attività approvate dall’EC, effettivamente sostenute e debitamente 
rendicontate. 

8.6.4. Gestione adeguata dei reclami.  
Nel CdS è previsto per l’OE affidatario l’obbligo di attivare un sistema di ascolto del cliente 
che raccolga e analizzi i reclami e i suggerimenti di miglioramento pervenuti. 

Il CdS disciplina in modo inequivoco le attività in merito richieste all’OE affidatario come 
obbligo di servizio e le penali da applicare in caso di non ottemperanza all’obbligo. 

8.6.5. Rimborsi/indennizzi. 
Nel CdS è previsto per l’OE affidatario l’obbligo di prevedere indennizzi in caso di disservizi 
o mancato raggiungimento di standard di qualità promessi con la carta dei servizi e introdurre 
e mantenere procedure facili e veloci per ottenere i rimborsi. 

Sono fatte salve le misure minime individuate dall’ART nella delibera 106/2018. 

Il CdS disciplina in modo inequivoco le attività in merito richieste all’OE affidatario come 
obbligo di servizio e le penali da applicare in caso di non ottemperanza all’obbligo. 

 

8.7. Obblighi di trasmissione e libero accesso ai dati. Piano di 
accesso al dato. 

Nel CdS è previsto per l’OE affidatario l’obbligo di ottemperare a quanto previsto dalla DGR 
n. 7-4621/2017 in merito al “Debito Informativo Trasporti” 

 DGR n. 7-4621/2017 

… (DIT), cui sono chiamati ad adempiere tutte le aziende e gli enti del sistema 
regionale trasporti, così come specificato, in termini di flussi, tempistiche e modalità 
di alimentazione, nell’allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento prevedendo, ai sensi dell’art. 18, comma 11, della l.r. n. 1/2000 e 
s.m.i., che il debito informativo si intenda assolto laddove l’invio dei dati risulti 
conforme alle indicazioni di cui al medesimo allegato 1.  
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In caso di inadempienza saranno applicate le misure previste dalla stessa DGR n. 7/2017 
ovvero le misure previste con atto successivo ad essa riferito. 

Per l’OE affidatario è previsto l’obbligo di mettere a disposizione dell’EA le informazioni 
necessarie per il corretto controllo dell’esecuzione del Contratto di Servizio e per le proprie 
attività di programmazione così come specificato nel CdS. 

Per l’OE affidatario è previsto l’obbligo di mettere a disposizione universale del pubblico le 
informazioni previste dal “Piano di Accesso al Dato” predisposto dall’EA. 

Il CdS disciplina le modalità di messa a disposizione delle informazioni e le penali da applicare 
in caso di non ottemperanza all’obbligo. 

 

8.8. Obblighi di miglioramento dell’efficienza economica. 

Il Contratto di Servizio prevede obiettivi di miglioramento dell’efficienza economica 
nell’esecuzione del servizio oggetto di affidamento in coerenza con i dettami della Delibera 
ART n. 120/2018 e definisce gli indicatori da prendere a riferimento per la verifica del 
conseguimento di detti obiettivi 

Gli obiettivi di miglioramento sono descritti nel successivo Capitolo 9. 

 

8.9. Obblighi di efficienza del materiale rotabile. 

Il CdS prevede il piano di evoluzione e eventuale rinnovo del materiale rotabile. 

Per l’OE affidatario è previsto l’obbligo di eseguire le azioni previste nel piano e di mantenere 
in efficienza il parco materiale provvedendo a:  
• efficace manutenzione, 
• adeguamento alla normativa e allo sviluppo tecnologico (es. per il conteggio dei 

passeggeri). 

 

8.10. Obblighi verso il personale. 

Nel CdS sono descritti e dettagliati gli obblighi per: 
• Mantenimento di posti di lavoro in numero adeguato con personale di adeguata 

qualificazione. 
• Applicazione dei Contratti di categoria. 

 

8.11. Obblighi di trasparenza nella relazione con l’Ente affidante. 

Nel CdS sono descritti e dettagliati gli obblighi per  
• mantenere una contabilità separata per la gestione del Contratto di Servizio, 
• assicurare la disponibilità per l’EA della tracciabilità automatica e rintracciabilità del 

servizio erogato e del materiale rotabile impiegato per ogni servizio, 
• assicurare la disponibilità per l’EA del Monitoraggio continuo dei passeggeri trasportati, 
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Il CdS disciplina le attività in merito richieste all’OE affidatario come obbligo di servizio e 
l’applicazione delle penali, in caso di non ottemperanza all’obbligo. 

 

8.12. Obblighi di fine contratto. 

Nell’avvicinarsi della scadenza del CdS l’EA, previa consultazione dell’OE affidatario, 
individuerà il personale, il materiale rotabile e gli impianti, assegnati in maniera prevalente 
alle attività relative ai servizi del Contratto.  

Oltre alle informazioni relativa a quanto sopra, l’EA richiederà all’OE tutte le altre 
informazioni, non ancora in proprio possesso, necessarie per avviare le procedure per la scelta 
del nuovo gestore e per quantificare il costo dell’accesso a condizioni eque ai beni mobili e 
strumentali utilizzati per l’effettuazione del servizio. 

Entro il termine fissato dall’EA, l’OE sarà tenuto a fornire e/o aggiornare le informazioni in 
parola; inoltre sarà tenuto a mettere a disposizione i beni mobili e strumentali per eventuali 
sopralluoghi durante la procedura di affidamento. 

Il CdS disciplina le attività in merito richieste all’OE affidatario come obbligo di servizio e 
l’applicazione delle penali, in caso di non ottemperanza all’obbligo. 
 

9. OBIETTIVI DI EFFICACIA ED EFFICIENZA. 
Il CdS prevede il raggiungimento di obiettivi di miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia 
misurabili tramite l’andamento degli indicatori che seguono; per la definizione degli indicatori 
si fa riferimento all’Annesso 2 alla Delibera ART n. 120/2018. 

1. Efficienza costi: 
• Costo operativo/treno-km 
• Costo operativo/passeggero 
• Costo Manutenzione/ora di servizio dei treni 
• Costo Manutenzione/treno-km 
• Costi Manutenzione/Costi operativi 

2. Efficienza ricavi: 
• Ricavi da traffico 
• Ricavo da traffico/treno-km 
• Ricavo da traffico /passeggero 
• Ricavo totale/treno-km  [(Ricavi da traffico + Compensazioni)/treno-km] 
• Ricavo totale/passeggero-km [(Ricavi da traffico + Compensazioni)/passeggero-km] 

3. Economicità: 
• Coverage Ratio = Ricavi da traffico/Costi operativi (indice di copertura dei costi con 

i ricavi da traffico) 

4. Produttività: 
• Treni-km/addetto 
• Treni-km/addetto operativo 
• Costo del lavoro/addetto 
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5. Affidabilità e puntualità: 
• N. treni circolati/n. treni programmati 
• N. treni in orario/n. treni circolati 

6. Efficacia: 
• N. Passeggeri saliti 
• N. Passeggeri/treno-km 
• (load factor - indice di riempimento medio) 

7. Prestazioni: 
• N. Treni-km annui programmati/N. Ore treno anno da programma di esercizio 

(velocità commerciale media nominale) 
• N. Posti-km/N. Treni-km (capacità media dei convogli) 

Nel CdS sono indicati 
• il sottoinsieme di indicatori, tra quelli sopra elencati, da considerare per la verifica del 

raggiungimento degli obiettivi di efficienza economica, 
• gli intervalli temporali da prendere a riferimento per il calcolo degli indicatori ai fini 

dell’applicazione delle penali contrattuali (affidabilità, puntualità), 
• i valori obiettivo minimi (i “livelli minimi”) che gli indicatori così calcolati devono 

raggiungere, 
• gli strumenti le procedure e i metodi da applicare per il calcolo dei valori, 

I valori obiettivo minimi avranno un andamento crescente nel tempo definiti nel Contratto di 
servizio. 
 

10. TARIFFE E MODALITÀ DI AGGIORNAMENTO. 

A riferimento del Trattato12 fra la Svizzera e l’Italia per la costruzione e l’esercizio di una 
strada ferrata attraverso il Sempione da Briga a Domodossola, la tariffa applicata al CdS per i 
servizi ferroviari transfrontalieri della linea Domodossola – Iselle è la Tariffa Svizzera 
generale per viaggiatori T600. 

Sono validi tutti i biglietti previsti dal sistema tariffario svizzero, tra i quali sono previsti le 
seguenti categorie di utenti e conseguenti riduzioni, agevolazioni e/o facilitazioni: 
• Gratuità ragazzi fino a 5.99 anni; 
• Riduzione di ½ Ragazzi da 6 a 15.99 anni; 
• Agevolazioni per Giovani da 16 a 24.99 anni; 
• Facilitazioni 25enni; 
• Adulti 
• Facilitazioni Senior da 64 anni donne e 65 anni uomini; 
• AG 2° classe; 

                                                      

12 Trattato fra la Svizzera e l’Italia per la costruzione e l’esercizio di una strada ferrata attraverso il 
Sempione da Domodossola a Briga, concluso il 25 novembre 1895, approvato dall’Assemblea federale 
il 21 dicembre 1896, ratificazioni scambiate il 28 luglio 1898. 
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• AG 1° classe 

Sono validi tutti gli abbonamenti del sistema tariffario svizzero, tra cui: 
• Abbonamento generale; 
• Abbonamento Metà-prezzo (necessaria tessera Swisspass); 
• Abbonamento seven25; 
• Abbonamenti di Comunità; 
• Abbonamenti modulari (necessaria tessera Swisspass); 
• Abbonamenti d percorso; 
• Carta junior/bambini accompagnati; 
• Carte turistich Swiss Travel System. 

Nel CdS sono elencati e descritti i TdV agevolati previsti dalla Regione Piemonte per la tratta 
Domodossola – Iselle e le regole per il loro utilizzo. 

******************** 

Si richiama l’attenzione sul fatto che la l.r. 1/2000 nell’articolo 12 (Politica tariffaria e di 
promozione) al comma 1 cita espressamente i principi di integrazione ed uniformità tra i 
diversi sistemi, modi e tipi di trasporto che devono ispirare la politica tariffaria regionale e 
le sue modalità di applicazione. 

La Regione Piemonte ha avviato un percorso per l’introduzione di una tariffa regionale “a 
consumo” (pay per use), con titolo di viaggio unico valevole su a tutti i servizi TPL di 
competenza regionale. L’applicazione di tale tariffa diverrà un obbligo di servizio per gli 
Operatori affidatari di servizi TPL, come esplicitato nel paragrafo 5.6 del Programma 
triennale dei servizi di TPL 2019-2021 (PTS 2019-2021) poi prorogato al 2022, il cui testo si 
richiama nel seguito; 

PTS 2019-2021 – par. 5.6 

Un sistema di bigliettazione elettronica nel campo dei trasporti, come quello attivo in 
Piemonte, BIP, consente di poter disporre di uno strumento idoneo a realizzare sul 
territorio una tariffa regionale a “consumo”. Ritenendo opportuno un approccio per 
passi successivi, è necessario che gli affidamenti ed i relativi contratti prevedano 
esplicitamente l’obbligo di applicazione di tariffe di questo tipo (pay-per-use) con 
validità estesa ad una pluralità di operatori e di contratti di servizio. 

Con un investimento tecnologico minimo, non si esclude che l’OE possa aderire al sistema 
di bigliettazione BIP che, con lettore QR-code a bordo treno, può facilitare ulteriormente 
l’acquisto di titoli di viaggio e concorrere a ridurre l’evasione tariffaria.  
  



54 

 

BIBLIOGRAFIA - SITOGRAFIA 
 

[01] Relazione sugli affidamenti dei servizi di TPL – Anno 2021 Revisione 1. Agenzia 
della Mobilità Piemontese 29/12/2021 
https://www.mtm.torino.it/wp-content/uploads/servizi-e-contratti/Relazione_Affidamenti_Dicembre_2021_rev-1.pdf 

[02] Relazione sulla definizione dei lotti dei servizi ferroviari Versione 1.0. Agenzia della 
Mobilità Piemontese 06/05/2022 

  https://mtm.torino.it/wp-content/uploads/2022/07/Relazione_Lotti_Ferro_BW_06-05-2022.pdf 

[03] Indagine sulla Mobilità delle persone e sulla Qualità dei trasporti nella Regione 
Piemonte 2013 

 https://mtm.torino.it/it/dati-statistiche/indagini/indagine-imq-2013/ 

[04] Agenzia della Mobilità Piemontese. Sistema di qualificazione dei concessionari dei 
servizi di TPL. 

 https://mtm.torino.it/it/amministrazione-trasparente/bandi-di-gara-e-contratti/sistema-di-qualificazione-dei-concessionari-di-tpl/ 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.mtm.torino.it/wp-content/uploads/servizi-e-contratti/Relazione_Affidamenti_Dicembre_2021_rev-1.pdf
https://mtm.torino.it/wp-content/uploads/2022/07/Relazione_Lotti_Ferro_BW_06-05-2022.pdf
https://mtm.torino.it/it/dati-statistiche/indagini/indagine-imq-2013/
https://mtm.torino.it/it/amministrazione-trasparente/bandi-di-gara-e-contratti/sistema-di-qualificazione-dei-concessionari-di-tpl/


 

 

 

1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


	Sommario
	Presentazione
	1. PERCORSO AMMINISTRATIVO DEGLI AFFIDAMENTI DEI SERVIZI.
	1.1. Fase Propedeutica.
	1.1.1. Informazioni presenti nell’Avviso di pre-informazione
	1.1.2. Informazioni sugli esiti delle attività preliminari
	1.1.3. Informazioni da fornire per la Relazione di Affidamento

	1.2. Fase di affidamento dei servizi.
	1.3. Fasi esecutive del Contratto di Servizio.

	2. MODALITÀ DI AFFIDAMENTO DEI SERVIZI FERROVIARI.
	2.1. Antefatti.
	2.2. Servizio ferroviario metropolitano (SFM).
	2.3. Servizio ferroviario regionale (SFR).
	2.4. Servizio ferroviario transfrontaliero (SFT).

	3. L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO FERROVIARIO TRANSFRONTALIERO.
	3.1. Domanda di mobilità e dell’offerta di trasporto ferroviario.
	3.1.1. Domanda di mobilità
	3.1.2. Offerta di trasporto

	3.2. Previsioni di sviluppo della domanda di Mobilità.
	3.3. Durata del contratto.
	3.4. Oggetto dell’affidamento.
	3.5. Valore economico e parametri di costo.
	3.6. Diritti di esclusiva.
	3.7. Ripartizione dei ricavi provenienti dalla vendita dei titoli di viaggio.
	3.8. Standard sociali – Informazioni sul personale.
	3.9. Contabilità regolatoria e separazione contabile.
	3.10. Redazione del PEF simulato.
	3.11. Altre condizioni particolari.
	3.12. Ragionevole margine di utile.
	3.13. Rinvio a documenti e atti vigenti di pianificazione.

	4. INFORMAZIONI PER LA FASE DI AFFIDAMENTO.
	4.1. Requisiti tecnici per la partecipazione alle procedure di affidamento.

	5. FASI ESECUTIVE DEL CONTRATTO DI SERVIZIO.
	5.1. Monitoraggio e rendicontazione del servizio.
	5.2. Verifica dell’equilibrio economico-finanziario – revisioni e modifiche contrattuali.

	6. BENI STRUMENTALI ALL’EFFETTUAZIONE DEL SERVIZIO.
	6.1. Beni essenziali, indispensabili e commerciali.
	6.2. Messa a disposizione dei beni essenziali e indispensabili
	6.2.1. Materiale rotabile
	6.2.2. Impianti di rimessaggio e manutenzione

	6.3. Valore di subentro dei beni.
	6.4. Determinazione dei canoni di locazione.

	7. INDIVIDUAZIONE E ALLOCAZIONE DEI RISCHI.
	7.1. a.1) Rischi connessi all’andamento della domanda.
	7.2. a.2) Rischi connessi all’andamento dell’offerta.
	7.3. b.1) Rischi connessi a variazioni delle normative.
	7.4. b.2) Rischi derivanti da contenziosi.
	7.5. b.3) Rischi connessi alle relazioni industriali.
	7.6. b.4) Rischi connessi agli aspetti gestionali.
	7.7. b.5) Rischi connessi agli aspetti finanziari.
	7.8. b.6) Rischi connessi agli aspetti socio-ambientali.
	7.9. b.7) Rischi connessi a cause di forza maggiore
	7.10. riepilogo.

	8. OBBLIGHI DI SERVIZIO.
	8.1. Obblighi di trasporto.
	8.2. Obblighi tariffari.
	8.3. Obblighi di qualità.
	8.3.1. Offerta Posti a sedere.
	8.3.2. Regolarità del servizio.
	8.3.3. Informazione.
	8.3.4. Accessibilità commerciale.
	8.3.5. Qualità del servizio.
	 Pulizia del materiale rotabile ed integrità degli arredi.
	 Impianti di climatizzazione/riscaldamento.
	 Dotazione di toilette.


	8.4. Accessibilità a bordo da parte delle persone con Fragilità.
	8.5. Obblighi di assistenza ai passeggeri durante il viaggio.
	8.6. Obblighi nella relazione con i passeggeri.
	8.6.1. Sicurezza del viaggio e del viaggiatore.
	8.6.2. Carta della qualità dei servizi.
	8.6.3. Tutela degli utenti dei servizi pubblici locali.
	8.6.4. Gestione adeguata dei reclami.
	8.6.5. Rimborsi/indennizzi.

	8.7. Obblighi di trasmissione e libero accesso ai dati. Piano di accesso al dato.
	8.8. Obblighi di miglioramento dell’efficienza economica.
	8.9. Obblighi di efficienza del materiale rotabile.
	8.10. Obblighi verso il personale.
	8.11. Obblighi di trasparenza nella relazione con l’Ente affidante.
	8.12. Obblighi di fine contratto.

	9. OBIETTIVI DI EFFICACIA ED EFFICIENZA.
	10. TARIFFE E MODALITÀ DI AGGIORNAMENTO.
	Bibliografia - sitografia

